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garte lifáciale
ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'0rdine
della Corona d'Italia :

Bulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreti del 16 e 19 marzo 1905:
a grand'ufficiale:

Gavazzi ing. comm. Egidio.
a commendatore :

Facchinetti avv. cav. utf. Giovanni, deputato provinciale, ex prssi-
dente della Cassa di risparmio di Rimini.

Sainati cav. uff. Francesco, ex sindaco di l'escia, consigliere pro-
vinciale di Lucca.

Rosselli cav. uff. Raffaello di Emanuela, vice presidente del Rico-

vero di mondicità di Livorno.

Piazzoli ing. cas. uff. Emilio di Engenio autore del progetto pel
grande mulino municipale a Palermo.

Vaccaro cav. off Antonino, membro d,Ha G. P. A. di Girgenti.
Cioni cav. uff. Cesare , deputato della Congregazione di carita di

Firenzo.

Mollo ing. prof cav. uff. Achille, comandanto dei civici pompieri
di Napoli.

ad v/ficiale:
Castagneri ing. cav. Giuseppo, direttore del cotonificio Chiesa, in

Rivarolo Canavese (Torino).
Tagliabuo cav. ing. Elia, sindaco di Verano (Milano).
Pintus cav. Maurizio fu Antonio, resid nte in Sassari.

Radini-Todeschi ing. cav. Cesare, capo sezione riparto mant ni-
mento e lavori delle ferrovia mediterranoo.

Marsaglia cav. Luigi, capo di varl Istituti bancari in Torino.

Tibiletti ing. cav. Siro, direttore mantonimento e lavori della
Socioth italiana por lo strade forrate maridionali in Genova.

Castori avv. cav. Costantino, consigliero comunalo o presidente
del Monto di Pietà di Padova.

Albinelli avv. cav. Luigi, sindaño o presi lente del Consiglio pro-
vincialo di Modena.

Armanino cav. Adolfo, industriale in Genova.

Tagliavia cav. Salvatore, direttore di una Ditta commerciale di

navigazione in Palermo.

Ricci prof. Lazzaro, direttoro generale amministrativo della So-

cietà « Gio. Ansaldo, Armstrong e Comp. » in Genova.

Avellone avv. cav. Ruggero di Leonardo, da Roceapalumba, depu-
tato provinciale di Palermo.

Cuva cay. Giuseppe, sindaco di Gagliano (Catania).
Betocchi cav. Carlo, da Pimonte, avvoeato. domiciliato in NapoÌi.
Marini cav. Carlo, sindaco di Magliano Sabino (Perugia).

a cavaHere :

Mele Ferdinando, da Civita Castellana, residento in Roma.
Vota Pietro, segretario capo, a Rivarolo Canavese.

Fasco Lorenzo, ex-governatoro dell'Opera pia << Orefici », in

Napoli.
Bord,naro avv. Salvatore, assessore comunale di Florilia (iii-

racusa).
Scaduto prof. Baldassarre, prosiadaco di Bagharia, à patst> p·o-

vinciale di Palermo.
Vinci avv. Giuseppe fu Felice, da Naro (Girgenti).
Garofalo avv. Autonino, assessore comunale di Girgtnti.
C rami avv. Alfanso, assessore comunale di Girgenti.
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Solari Luigi Temo, da Cicagna, residente in Genova.
Arcobasso dott. Calogero, medico condotto in Villafranca Sieula.
Del Pio Achille, delegato della Congregazione di carità di Milano.
Bianchi dott. Girolamo, presidento della Congregazione di carità di

Manzano (Udine).
Caruso avv. Pasquale, sindaco di Laviano (Salerno).
Tomei Albiani nobile Tommaso, sindaco di Pietrasanta (Lucca).
Tomei Edoardo Alessandro, consigliere comunale di Viareggio.
Garofalo Giovanni di Alfonso, da Gragnano (Napoli).
Sostini avv. Dino, assessore comunale di Campi Bisenzio (Fi-

renze).
Sommariva Gaetano, impiegato della Navigaziono generalo italiana

in Genova.
Mazzoni Zarini nobile Emilio, assessore comunale di Campi Bi-

senzio.

Della Torre dott. Carlo Ernesto, ex-commissario nell'amministra-
zione degli ospedali riuniti di San Gimignano (Siena).

Secchieri Arturo di Giovanni Battista, da Lendinara.
Vido Luigi, prosidento del Monte di pietà di Londinara.

Pistuddi nobile Antonio Maria, presidente del Consiglio notarilo

di Sassari.

Lunardini Valente, sindaco di Massarosa (Lucca).
Serafini Pasquale, ex-membro della Giunta provinciale ammini-

strativa di Campobasso.
Caroggio Angelo, consigliero comunale di Savona.
Musi ing. Claudio, sindaco di Golese (Parma).
Giansanti ing. Francesco, sindaco di Arquata del Tronto (Ascoli).
Guidi avv. Guido, consigliore comunale di Altopascio.
Franchini Francesco, sindaco di Sant'Arcangelo di Romagna.
Beltrame-Pomð avv. Italo, sindaco di Schio.

Parigi Paolo fu Enrico, applicato presso la Deputazione provin-
ciale di Firenze.

De Simone Giuseppe, consigliere comunale di Vico Equense.
Coppola Giorgio, assessore comunale di Resina (Napoli).
Mollo Silvestro, consigliere d'amministrazione della Banca popo-

lare cooperativa di Vico Equense (Napoli).
Astarita Giovanni, assessore comunale di Meta (Napoli).
Mastorsi Michele, assessore municipale di Buccino (Salerno).
Calvia-Chighine Mauro, consiglier, comunale di Mores (Sas-

sari).
Dorotea don Floreano, cap¡ ellano in Paluzza (Udine).
Ceriello Felice, ex sin taen di Laviano (Salerno).
De Blasio avy. Luigi, consigliero comunale di Salviette (Sa-

lerno).
Manzi Giacomo, assessore comunale di Caramagna (Cuneo).
Booooni dott. Ettore, rappresentante la famiglia omonima nel-

l'Università commerciato di Milano.
Benvenuto Giuseppe, ca o contabile ed ispettore generale della

Societa « Gio. Ansaldo Armstrong e C. » in Genova.

Pieri Ottaviano, consigliere comunale di Fanglia (Pisa).
Stella Innoc-nte, sindaco di Arsiero (Vicenza).
Naddel Emilio, sin laco di Castiglione dei Genovesi (Salerno).
Sabatini Gaetano, sindaco di Pozzo Alto (Pesaro).
Nasi Giovanni Antonio. capo ufficio nella Direzione generale for-

rovie mediterranee in Milano.

Sorrentino dott. Michelangelo, modino-chirurgo, in Napoli.
Marchisio Virginio, ex sindaco di Scaletta Uzzono, (Cuneo).
Alfani Narciso, fu Ratfaele da Firenze.

Angelelli Augusto, consigliero dell'Unione liberalo monarchica di
Jesi, (Ancona).

Starita Luigi, residente in Napoli.
Pata Antonino di Giovanni, da Reggio Calabria.

Gavazzi ing. Giuseppe di Egidio da Desio (XIllano).
Gavazzi Antonio di Pio, da Desio (NIilano).
Uboldi avv. Ferdinando, assessore di Paderno Dugnano.
Cassina Clemente, ex sindaco di Meda (NIilano).
Agrati Cesare. avvocato in Me la (Alilano).

Prola rag. Claudio, siodaco dolla Banca lombarda (Milano)
Goltara-Pozzoli D'Albertono avv. Umberto fu Ignazio, residento in

Milano.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:

Con decreti del 5, 16 febbraio e 19 marzo 1005:
a commendatore :

Favro cav. Giovanni, colonnello melico, collocato in posizione au.
siliaria.

a cavaltere :

Trecchi Alessandro, maggiore di cavalleria nella riserva.
Gambarana conte Luigi, capitano di cavalleria, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dello finanzo :

Con decreti del 5 e 10 marzo 1903:

a cavaliere :

Grifi Alessandro, vice presidente della Commissione delle imposta
di Roma.

Caire dott. Camillo, segretario nel Ministero delle finanzo.
Ventura dott. Carmelo di Francosco.
Trezza Giovanni, membro della Commission, delle imposto di Te-

grano.
€cstari avv. Vincenzo di Tommiso.
Olivotti avv. Antonio fu Luigi.
Badano Gaetano, eassiere doganale.
Orlando avv. Francesco di Camillo.
Aulicino Nicola, membro della Commissione delle imposte di Pa-

dula.

La Marca avv. Franesseo.
Di Stefano Ignazio fu Gio. 13attista.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 10 marzo 1905 :

a cavaliere :
Bormioli Ernesto.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreto del 20 marzo 1903:

a cavaliere:

Dall'Armi ing. Gui lo fu bio. Battista, residente in Monfobel-
luna.

Sulla proposta del ministro delle poste o dei tek-
grafi:

Con deareto del 20 marzo 1905:

a commendatore:

Gritti ing. cav. ufl'. Carlo, residente in Napoli.

LEGGI .E ¯DECILETI
ERRATA-CORRIGE

Nel nuovo testo degli articoli 7, 13, 16, 17, 22 e 23 dello sta-
tuto del collegio « Ghislieri », pubblicato nel n. 130 della Gazzetta

ufficiale, pag. 2300, per erroro di copia, nell'ultimo capoverso del-
l'art. 13 fu stampato: Le deliberazioni sono pure a maggioranza,
mentrecho doveva dirsi: sono prese, eee.
Così, al secondo capoverso dell'art. 16, dopo lo parolo: proposta

dal Consiglio provinciale di Pavia, deve aggiungersi: uno dalla
r<.sa di tre nomi proposta dal Consiglio provinciale di Pavia, e
due, eee. ecc.
In ultimo devo ancho aggiungersi:

Visto, d'ordine di S. M. il Re:
Il ministro della pubblica istruzione

IVANCEIT.
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Il nu.mero 231 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della leggo 11 luglio 1807, n. 250 ;

Visto il regolamento approvato col R. decreto 23 di-

combre 1807, n. 532 ;

Sentito il parore del Consiglio di Stato e della Corte
dei conti;

Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato
por il tesoro, di concerto con quello dell'istruzione pub-
blica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Sono sottoposti al riscontro istituito dalla suddetta

legge 11 luglio 1897, n. 256, le merci o i materiali

d'ogni specio raccolti negli stabilimenti cho seguono:

a) Opificio delle pietre dure in Firenzo ;

b) R. calcografia in Roma.

Ai magazzini sopradescritti si intenderanno di piono
diritto aggiunti, dal giorno della loro istituzione, i ma-
gazzini di simile natura che dovessero istituirsi in av-

venire, dei quali pertanto il Ministero della pubblica
istruzione sarà tenuto a partecipare la costituzione alla

Corto dei conti e al Ministero del tesoro.

Art. 2.

Il riscontro di cui all'articolo precedente incomincerà
a funzionare dal 1" luglio 1005 e a tale uopo dovranno

essere inviati alla Corto dei conti, prima del 31 dicom-

bro 1905, gli inventari alla data 30 giugno 1003 dei

magazzini sottoposti a riscontro.
Gli inventari, dovendo essero chiusi al 30 giugno 1903,

dal 1° luglio 1905, o non altrimonti, dovrà incomin-

ciare a funzionare il riscontro.

Art. 3.

Gli inventari saranno compilati sull'annosso modello A
e con le norme indicato negli articoli 3, 4, 6 o 7 del

regolamento 23 dicembre 1897, n. 532.
I materiali da inscriversi in inventario saranno clas-

sificati in materiali di buon servizio o di fuori ser-

VlZIO.

Pei materiali « fuori servizio » da conservarsi, sa-

ranno indicato nell'inventario lo ragioni cho no consi-

gliano la conservazione.

Art. 4.

Gli ordini di entrata e di uscita relativi al movimenti

dei materiali nei suddetti stabilimenti saranno conformi

agli annossi modelli Be C. Gli ordini di carico saranno

stampati su carta Lianca e quelli di scarico su carta

colorata. Por questi ordini verranno osservato le pro-
scrizioni dell'art. 10 del _citato regolamonto 23 dicembre
1807, n. 533.

Art. 5.

La consistenza e le variazioni dei materiali saranno

dimostrato, a cominciaro dal 1" luglio 1905, da tanti

registri analitici-riassuntivi, conformi all'annesso mo-

dello D, quanto sono lo categorie, che verranno tra-

smessi trimestralmento alla Corte dei conti, inviamo agli
ordini di entrata e di useita ed agli altri documonti
giustificativi, accompagnati dall' elenco dei documenti

conforme all'annesso modello E.

Art. 6.

I conti giudiziali a materia dei magazzini sottoposti a
riscontro col presente decreto, saranno compilati in
conformità dell'unito modello F, o s'intendoranno docu-

mentati, a partire dal 1" luglio 1003, coi registri ana-
litici e recapiti rimessi alla Corte ai sensi dell'articolo

precedente.
Art. 7.

Dai consegnatari del materiale dovranno altresi essero
resi, come pel passato, i conti di Cassa, ossia dello ri-
scossioni e dei versamenti per le vendito o por i lavori
fatti por commissione.

Art. 8.

Per tutto quanto non è provisto nel presento de-
croto, saranno osservato le norme del regolamonto 4

maggio 1885, n. 3074, per la contabilith generale dello

Stato, dell'altro approvato col R. decreto 23 dicembre
1897, n. 532, nonchè dei regolamenti speciali dei sin-
goli servizi, approvati con doereti Reali registrati alla
Corte dei conti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.

OARCANO.
BIANCHI.

Visto, Il gitardasigilli: C. Fmocemino-Ai'arte.

Mon. 1 - Art. 3 del R. D. 21 maggio 1905.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUDBLICA

INVENTAR[0 dei beni mobili di proprietà dello Stato esistenti

nel magazzino . . . . . .

al
.. .... .. . .

.10...

Numero o á
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Mon. E - Art.5 del R. D. 21 niaggio 1903.
vr MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PI DDLICA

(1) . .

ELENCO DEl DOCUMENTI camponenti la contabilità del . . .

trimestre
. .

10
.

. . .
13

. .
che si trasmettono alla Corto

dei conti, a norma del R. decreto 21 maggio 1903.

NUMERO
dai DESCRIZIONE SOMMARIA

documenti

Registri analitici riassuntivi delle rimanente o dei

movimenti (Mod. E).
Ordini di carico (Mod. B) dal N. . . .

al N.
. . .

- Ordini di scarico (Mod. C) dal N. . . .
al N.

. . .

Quietanze dellatesoreria provinciale di .
.

.
. unite

agli ordini di scarico N. . .

Copio di contratti o sottomissioni pr vendita di
materiale, unite agli ordini di saarico N.

. . .

Processi verbali di consegna di materiali venduti,
uniti agli ordini di scarico N.

. .

Processi verbali di materiali ceduti, uniti agli or-
dini di scarico N.

. .

Processi verbali di perrlita od avario di materiali

per causa di forza maggiore, uniti agli ordini di
' scarico N.

. .

' Decreti Ministeriali di scarico, uniti agli ordini di
' scarico N.

. .

• o .

..
Decreti Ministoriali di addebito, uniti agli ordini di

' i .5 e scarico N.
. . .

• I 3 Decreti Ministeriali di cambio di e'assificazione di
•

o . materiali, uniti agli orlini di scarico N. . . .

Addi........19..

.
Visto: Il direttore

.
Il consegnatario

. .
•

- Per ricevuta dei suddetti documenti
. .

- E- dalla Corte dei conti. divisione XI, addi
. . . . 10 , ,

. Ë-| Il direttore capo divisione
(I) Stabilimento.

. .
NB. - Il presente elenco deve compilarsi in doppio exemplare.

5 à l ALLEGATo F - Art.6 del R. D. 21 maggio 1903.
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUDDLICA

Esercizio
. . .

CONTO GIUDIZIALE A MATERIA del contabile del magaz-
zinopresso .......................
dal..........al.......

Aumenti È i Diminuzioni 2 2
o nel trimestre 14 nel trimestre ,e

l° 2° 3° 4 1° 2° 3° 4

.
o

osn.p ol s

o pan ozzo.rg
Il contabile magazziniere dichiara cha il saa carico al l

luglio 100 . . gli aumenti e lo diminuzioni avvenuti nel corso
. o dell'esercizio od il conseguente carico al 30 giugno 100

. . sona

. 9 nelle precise quantità o,valoro risultanti dai registri analitici-

aols riassuntivi, modello D, dei quattro trimestri relativi al detto eser-
eizio o nel loro comples;o riportati nel presento conto.

...addl........190..
Il contalrile magazanxiere

Visto o verificato il presente conto
si cortifica conforme allo scritture
tenute dalla ragioneria del Mini-
stero della pubblica istruzione.

n.m uµ
Roma, li . . . .

100
. .

-uamou ip oaamns ll direttore capo della ragioneria

aulpao.p oaotung -,
Visto: Il dire¢tore.
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La raccolta N//iciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. CXXX VIII (Dato a Roma, il 25 maggio 1905), col

quale à data facoltà al comune di Ortona di appli-
care nel biennio 1003-900 la tassa di famiglia col
limite massimo di L. 250 (duecentocinquanta).

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. CXXXIX (Dato a Roma, il 18 maggio 1905), col
quale sono dichiarate di pubblica utilità le opore
che devono ossere eseguite per la sistemazione dei

servizi militari a Torino in relazione alla conven-
zione tra l'Amministrazione militare ed il Munici-

pio di detta città, approvata colla legge 18 agosto
1004, n. 321.

Sulla proposta del ministro lelle finanzo:
N. CXI, (Dato a Itoma, il 28 maggio 1905), col quale e

approvato il regolamento per l'applicazione <lella

tassa di famiglia trei comuni della provincia di
31autuva deliberato <la quella Giunta provinciale
amministrativa nella so<luta del 10 marzo 1005, in
sostituzione del regolamento approvato con R. do-
creto 19 febbraio 1903, n. L.

N. CXLI (Dato a Roma, il 28 maggio 1905), col quale
ò data facoltà al comune di Montecarotto di appli-
care, nell'anno 1905, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 150 (eentocinquanta).

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 25 maggio 1905, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Gerano (Roma).
Smal

Una inchiesta disposta dalla Prefettura, in seguito ad insistenti
e ripetute denuncio, ha accertato che il municipio di Gerano tro-

vasi in deplorevoli condizioni.
11 sindaco, abitualmente lontano dal Comune, si disinteressa della

ena pubblica o laseia che le sue funzioni siano esercitate dagli
assessori, i quali se ne servono per scopi di partito e diloroper-
sonale vantaggio.
Un assessoro è stato denunciato all'autorità giudiziaria per ap-

propriazione indebita.

L'archivio o in disordine; l'ufficio municipale nel massimo ab-

banlono; gl'impiegati non adempiono il loro dovere.

Nessuna vigilanza viene esercitata nel servizio di tesoreria e

nella gestione del dazio di consumo, che procedono in modo asso-

lutamente irregolare, essendosi riscontrato che 1 azienda daziaria
manca perfino dei registri prescritti.
Gravi irregolarità si sono pure verificate nella contrattazione di

un mutuo di L. 2500 per acquisto di grano da distribuirsi ai

poveri. L'inchiesta he accortato che non tutto il danaro preso a

mutuo è stato erogato a tale scopo.

Le tasse comunali, e specialmente quelle di esercizio e rivendita

e di famiglia, sono applicate con manifesto favoritismo ed in

guisa da gravare maggiormente la classe meno abbiente.

Cotesto sistema di amministrazione ed i criteri a base di par-

tigianeria e di personale tornaconto, seguiti nell'applicazione dello
tasse, hanno creato un vivo malcontento in quella popolazione e

dato luogo di recente a pubbliche dimostrazioni nelle quali si
evitarono conseguenze doloroso por il lodevole contegno delle au-

torità.
In questo stato di cose si impone lo scioglimento della rappro-

sentanza comunale come unico mezzo per restituire la quiete negli
'

animi e ricondurre quel municipio a normale funzionamento.

A ciò provvede la schema di decreto che ho l' onore di sotto-

porre alla firma Augusta òi Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALlA

Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

per gli affari dell°intorno, presirlento del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

Il Consiglio comunale di Gorano, in provincia di
Roma, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. Terzo Maroni ò nominato commis-

sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

sione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 25 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A Fo1ms.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli a§ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

del 28 maggio 1905, sul decreto che proroga i

poteri del R.commissario straordinario di Bi-

saccia (Avellino).
SmE!

Il R. commissario del comune di Bisaccia ha adottato molto-

plici provvedimenti per la sistemazione di quella civica azienda.

Ma perchè la gestione straordinaria possa riusciro veramente

officaco occorre che siano compiuti gli atti già iniziati per la

reintegra, o legittimazione delle numerose usurpazioni avvenuto
nei demani comunali, sia dato opera alla regolarizzazione delle

contabilità e alla liquidazione dei residui attivi e sia completato
il lavoro di riordinamento dell'archivio e pel uliglioraaiento dei

pubblici servizi.
Tali risultati non possono essere compiuti se non prorogando

di tre mesi il termino per la ricostituzione di quel Consiglio co-

munale, giusta lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre alla firma Augusta di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei

ministri;
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Veduto il Nostro precodente decreto, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Bisaccia, in provincia
di Avellino;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Bisaccia è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Itoma, addì 28 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato
per gli a§°ari dell' interno, presidente del Con-
siglio dei ministri a S. M. il Re, in udienza
del 28maggio 1005, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di San
Prisco (Caserta).

Smz!

11 R. commissario incaricato della toinporanca gestione del co-
mune di San Prisco si ò dedicato al lavoro di riordinamento o di
sistemaziono di quell'azienda municipale, iniziando all'uopo varî

provvedimenti, che à bene siano da lui medesimo monati a ter-

mine.

Occorre inoltre che ogli attenda all'impianto del servizio di ana-
grafe, alla compilazione degli inventarî, dei ruoli delle tasse, del

regolamento organico degli impiegati e salariati comunali, di

q 1ello per le guardie campestri, di polizia rurale e mortuaria e

p3rla riscossione delle tasse locali; completi l'esame del conto 1903

e proceda alla liquidazione dei residui attivi e passivi dalla quale
s>ltanto si potrà rilevare l'effettivo stato finanziario del Coinune.

Tali lavori non possono essere ultimati se non prorogando di
tra mesi il periodo dell'amininistrazione straordinaria di quel Co-
mune, ed a cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale «I Debito Pabblico

RETTirtal n'INTESTAZIONE (¡a pubblicassone).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O, cioè :

N. 1,203,436 d' inscrizione sui registri della Direzione generale,
per L. 255, al nome di Deinonte Giuseppe Mario Agoatino fu

Melchiorro, minore, sotto la patria potesta della ma-1re Lumpp
ELnma, domiciliato in Cavallermaggiore (Caneo), fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi--

nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Demonte Mario Agostino Giuseppe fu Melchiorre, mi-

nore, ece, come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblice,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 12 giugno 1905.
Per i& direttore generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONIC (la plébbliCG%iOTIS).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 900,513 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
per L. 720, al nome di l'itto Maria Anna fu Carlo vedova Tor-

tarolio Benedetto, interdetta sotto la tutela de'la madre Costa

liianca fu Alessandro, domiciliata in Genova, fu così intestata

per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am-

ministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Pitto Anna Maria fu Carlo, vedova, eee., como sopra,

vera proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1905.
Per d direttore gerierale

ZULIANI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di San Prisco, in provincia
di Caserta;
Veduta la legge comunale o provincialo ;

Abbiamo decretato o decretiamo:
Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di San Prisco è prorogato di tre mesi.
H Nostro ministro proponente ò incaricato dell'esecu-

zione del presente docreto.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.

RETTIFICA D INTESTAZIONE (la ptebblica otte).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Di0,
cioè: N. 082773 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 165 al nome di Sposari Alfonsina fu Gregorio, nubile, do-
miciliata in Limbadi fu così intestata per errore occorso no!!e

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Spasari Alfon,ina,

ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siono stato

notificato opposizioni a questa Direzione generale si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1905.

Per il direttore generale
ZULIANL

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' plebblicazione),
Si è dichiarato che la rendita seguonte del consolidato 5 Ot0, cioè:

n. 035,158 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 1000, al nome di Forti dott. Alessandro di Anselmo, domiciliato
in Verona, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
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trechè doveva invece intestarsi a Forti dott. Elia Alessandro, detto

comunomente Alessandro, di Anselmo, domiciliato in Verona, vero
proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 giugno 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RattmoA n'mÏEŠTAÈIONE ( Î MU bÑCG%ÊONO).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Ot0

olob: n. 923,594 di L. 505, n. 1,137,519 di L. 170, n. 1,168,090 di
L. 25 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, il 1° al no-
me di Aguazi Giulio di Vittorio Emanuele, minore sotto la pa-
tria potestà del padre e gli altri ad Agusai Giulio fie Vittorio
Emanuele minore sotto la tutela del fratello Aguzzi Roberto, do-
miciliato in Murlo (Siena), furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Aguzzi Vin-
cenzo-Domenico di o fu Vittorio Emanuele rispettivamente vero

proprietario delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avŸiso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Foma, il la giugno 1935.
Per il direttore generale

ZULIANL

Birezione Generale del Tesoro (Divisione Portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 13
giugno, in lire 100.00.

AVVERTENZA
La media del cambio odierno essendo di L. 99.93

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 13 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

. Ispettorato Generale
delP industria e det eohunereio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione Portafoglio).

10 giugno £905.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza oedola degm talmeni
in oorm

a tutt'oggi

5 % tordo 106,51 14 104,51 14 104,73 22

4 % netto 106.33 33 104,33 33 104,53 41

3 */, ¾ netto 104,16 82 102,41 82 102,ôl 33

COKOOILSI
IL GUARDASIGILLI

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visti i RR. decreti 13 settembre o 16 novembre 1893, con cui si
stabilirono le norme pol conferimento dei isosti di candâlol4 dep-
pellani o partecipanti nelle RR. chiese palatine pugliesi;

Decreta:

Art. l.
È bandito un concorso per titoli a due posti T - partecipante

nella R. basilica palatina di Acquaviva delle Fonti; ad un po-
sto di canonico e tre di cappellano in quella di Altamura; e ad

un posto di canonico ed uno di cappellano nell'altra di Monte-

santangelo.
Art. 2.

Ai detti posti potranno concorrere gli ecolosiastici, che abbiano
uno dei seguenti titoli:

a) di aver prestato lodevolmente l'opera del midistero sa-

cerdotale nelle missioni italiano all'estero, o nelle colonie ita-
liane non meno di cinque anni;

b) di essersi segnalato per zelante carita nelle ambulanzo
in caso di guerra, o in occasione di pubbliche calamith;

c) di aver illustrato le arti, le lettere o le scienze;
d) di aver conseguito la laurea in lettore o nelle scienze

in qualunque dello R. Università del Regno, se si concorre al

posto di canonico; ovvero di aver ottenuto la licenza liceale in
uno degli Istituti governativi o parificati, so si concorre al posto
di cappellano o partecipante ;

e) di aver conseguito il diploma dottorale in uno degli
Istituti ecclesiastici soggatti alla sorveglianza dell'autorità scola-
stica governativa, ovvero in uno degli Istituti ecclesiastici di cui
all'art. 13 della legge 13 maggio 1871, n. 214;

f) di essere stato per un tempo, non laigoro di aam quia-
dici, addetto alla cura della animo nelle parrocchie ritrali Od allo
insegnamento nello scuole gwernative o elementari del Regno.

Art. 3.

Gli aspiranti ai suddetti posti dovranno presentare al Ministero
di grazia e giustizia e dei culti domanda in carta da bollo, entro
il termine di giorni trenta dalla terza pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta ufficiale, specificando a quale dei suindi-

cati posti intendano concorrere.

La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° certificato penale;
3° certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco;
4° certificato da cui risulti che il richiedente à fornito di uno

dei titoli indicati nell'art. 2.

Roma, addi 22 maggio 1905.

Il ministro

C. FINOCCHIARO-APRILE.
N. B. Per norma degli aspiranti si fa conoscere che l'annuo as.

segno spettanto ai posti messi a concorso, secondo la media del-
l'ultimo quinquennio, non compresi i preventi avventizi, ascende:

a L. 902.70 per il posto di canonico nella Basilica di Alta-

mura;
a L 676.18 per il posto di canonico nella Basilica di Monte-

santangelo;
a L. 854.46 per il posto di partecipante nella basilica di

Acquaviva;
a L. 451.35 per il posto di cappellano nella Basilica di Alta-

mura;

a L. 338.09 per il posto di cappellano nella Basilica di Mon-
tesantangelo. 3

3 6/p Jordo. 74,34 - 73,14 -- 73,87 42
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giarte non R¶¶lciale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 12 giugno 1905

Presidenza del vice presidente BLASERNA.
La seduta è aperta alle ore 15.5.

DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura del processo verbale
della seduta precedente, il quale è approvato.

Omaggi.
DI SAN GIUSEPPF, segretario, dà lettura dell'elenco degli

omaggi porvenuti al Senato.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

tinio segroto del seguente disegno di legge:
«Stato di provisione della sposa del Ministo.o delle finanze per

l'osorcizio finanziario 1903-906 (N. 85) ».
DI PRAMPERO, segretario, fa l'appello nominale.
Lo urne rimangono aperto.

Svolgimento di una proposta di legge d'iniziativa del senatore

fasca-Lanza « Modificazioni agli articoli 07 e 69 della

legge di pubblica sicurezza pesto unico 30 giugno 1889,
n. 6144) ».

TASCA-LANZA. Svolgo la seguente proposta di legge :

Articolo unico.

Gli articoli 67 e 69 della legge di pubblica sicurezza (testo
unico, 30 giugno 1889, n. 6144) sono modificati nel modo se-

guente:
Art. 67. Non possono aprirsi nò esercitarsi agenzio di prestito

sopra pegno senza la licenza dell' autorità di pubblica sicurezza

del circondario, e solamente in quei luoghi ove non esistano

Monti di pietà.
La licenza deve essere vincolata a speciali prescrizioni nell'iu-

teresse pubblico, e al deposito di una cauzione nelle forme che sa-
ranno determinate sentita la Camera di commercio, e con una ta-

riffa oAe non potrà eccedere la percezione degli interessi in
maggior misura dell'otto per cento annuo.
Art. 69 Non possono aprirsi od esercitarsi agenzie pubbliche od

ofici pubblici d'arTari, senza preventiva dichiarazione all'autorità

di pubblica sicurezza del circondario, che può vietarne l'esercizio

a chi non risulti di buona condotta. JJal novero delle ogenzie
pubbliche od offici pubblici d'affari sono escluse in deroga al-
l'art. 3, n. 21, del Codice di commercio, le agenzie di coramis-
stons presso e Monti di pietà consentite per disposizione della

presente legge.
Rileva che il nobile fine e la indiscutibile utilità dei Monti di

pieth sono stati paralizzati col moltiplicarsi degli esercizi privati
di pegno, dei quali constata i gravi inconvenienti verificatisi spe-
cialmente negli ultimi anni.
Raccomanda al Senato di pr.endere in considerazione il suo pro-

getto di legge.
FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Desidora

che sia presa in considerazione dal Senato la proposta di legge, o
dichiara di consentire in ciò che ha detto il senatore Tasca-Lanza,
relativamente a quella specie di brigantaggio che la proposta vuolo

sopprimere.
TASCA-LANZA. Ringrazia il ministro dell'interno della bene-

vola accoglienza fatta al suo disegno di legge.
PRESIDENTE. Pone ai voti la presa in consideraziono.

(Approvata).
Il disegno di legge à rinviato agli uffici.

Di.:eussione del disegno di lcUge : « Costitucione m Comuni au-
tonomi delle frazioni dei Bagni di Montecatin ed Pieve

a Nievole » (N. 8).
PRESIDENTE. Osserva che il senatore Maz:colani, relstore, è as-

sente per ragioni di salute.
Chiedo ai membri dell'Ufficio centrale se possano sostituirlo nella

discussione.

PATERNOSTRO, dell'Uffleio centrale. Quale membro dell'Ufficio
centrale, dichiara che il senatore Mazzolani lo hain ariatodiso-
stenero la discussione del disegno di legge.
FABRIZI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRlfSIDENTE. Dichiara aporta la disaussione generalo.
GUALA. Gli paro che sieno sacrificati, col progetto di logge,

principî di diritto pubblico ormai riconosaiuti.
Uno dei principî ammessi per la costituzione di nuovi Comuni

era la certezza che avessero i mezzi economici necessari ad am-

ministrarsi da sè.

Aggiungo che non crede giusta la ripartizion; dei debiti fra i

Comuni, e dico che nessuno dei duo nuovi Comuni da costituirsi

raggiungorà il numero di 4000 abitanti.
Fa anche dello osservazioni sulla opportunità del Commissariato

profettizio, saaduto il termino del Commissariato Regio.
LUCHlNI O. Parla por portare una parola'di concordia a nomc

dei comuni di Montecatini Alto e di Pievo a Nievole, i quali oggi
sono danneggiati dalla separazione.
Legge una dichiarazione che è autorizzato a fare, a nome di

quei Comuni, per la quale m sostanza viene accettato il disegno
di legge como è modificato dall'Ullicio centrale del Sonato.

Cio premesso spiega le ragioni di opportunità por la costituzione
dei Comuni autonomi in parola, o rilova le inesattezze nelle quali
il preopinante ha incorso a riguardo dei poteri del R. commissa-
rio, e della ripartizione dei debiti.

Rileva poi che con l'art. 5 de11a legge approvata dalla Camera
dei deputati, si parla di regolare solamente i rapporti patrimo-
niali, mentro con 1°articolo corrispondente dell Offleio centrale, si
parla di rapporti d'interesso fra i due Comuni.

Nota la differente portata delle due disposizioni, spesialmonto in
ordino ai ricorsi in sede tutoria o contenziosa, e domanda che qdelli
eut desse luogo Eapplicazione della presente legga siano doferiti
al Consiglio di Sutto, o presenta un'aggiunta in qu- sto senso al-
l'art. 6.

Ricorda infine le cautele con lo quali, secondo la Ic°ggo sani-
taria, devono essere venduto le acque niinerali.

PATERNOSTRO, ff di relatore. Le censure del senatore Guala

richiedono breve risposta. Le condizioni posto dalla legge comu-

nalo e provinciale per la costituzione di Comuni autonomi non
sono state in questi ultimi tempi rigorosamente rispettate per
mezzo di loggi speegli,.di carattere statutario, dovute all'inizia-

tiva parlamentare. Ed egli non può che lamentare. in via gone-
rale, questo uso invalso, che ere le debba essero frenato.

Concorrono, però, per la proposta in discussiono, circostanze

speciali.
Nota poi che non à esatta la osservazione fatta dal senatore

Guala sul commissariato prefettizio, seguito a quello Rogio.
Espone lo circostanze spoeiali che hanno mdotto l'Uilicio con-

tralo ad accogliore, emendandolo, il disegno di logge, el a pro-
porne l'approvazione al Senato.

Giustifica il riparto dei deLiti fra i tre Comuni, e lo dimostra

informato al principio di equità.
CARTA-MAMELI. Parla sull'art. 4 e dice che la disposiziono gli

sembra eccessiva. Credo che a quest'articolo se no possa sostituire

un nuovo così concepito:
« ll comune di Bagni Montecatini non potrà opporsi all'impianto

nello sue strade e piazze di linee tramviario cho congiungano tra
loro i tre nuovi Comuni con la stazione della ferrovia e la funi-

colare, salvo il diritto del rimborso per le maggiori spose di ma-

nutenzione delle strade predetto »
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GUALA. Replica por dichiarare che lo ragioni le quali hanno
indotto lo scioglimento del Comuno una volta, si sono ripetute;
dovevasi percio dal Governo per la seconda volta ricorrere allo
scioglimento.
Insisto nel ritonero che sia dovere del Senato opporsi a qualun-

que nuova costituzione di Comuni non assolutamente necessaria.

PATERNOSTRO, ff. di relatore. Le parole del senatore Guala,
se fossero vero, suonerebboro consura all'azione del ministro del-
l'interno.
Il R. commissario à stato nominato secondo legge. Fu concessa

una proroga ai suoi poteri. Spirato il termine della proroga, il
Governo non avrebbe potuto nominare un nuovo R. commissario
senza una legge speciale.
LUCIANI, dell'Ufficio centrale. Rileva i fattti che hanno indotto

la Camera elettiva ad approvare il disegno di legge.
Vi sono ragioni evidenti e palpabili, che l'oratoro enumera, lo

quali persuadono a fare una eccezione alla legge.
Non si può prolungare l'ammin°strazione provvisoria ed anor-

male del Comune indefinitamente.
Non gova perciò nulla da eeeepire alla divisiono richiesta.

Per la ripartizione dei debiti, si associa a quanto ha detto il se-
'

natore Paternostro.

Quanto alla proposta di modificazione fatta dal senatore Carta-
Mameli all'art. 4, nota che questo corrisponde all'art. 3 votato
dalla Camera elettiva. L'Ufficio centrale ha voluto renderlo più
esplicito e più chiaro.
Osserva che la proposta del senatore Carta-Mameli mutilerebbe

parecchie delle disposizioni formulate dall'Ufficio centrale. Prega
pertanto il proponente di ritirarla.
Invita il Senato a votare 11 progetto, quale venne proposto dal-

l'Ufficio centrale che, no ò certo, rispondo agli interessi ed ai de-
siderî dei comuni in questione.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il pro-

getto di legge ha importanza vitale, specialmente per far cessare
la discordia esistente tra le popolazioni dei comuni cui si riferisce.
S'impone la necessità della separazione delle due frazioni, perchè
risultata la impossibilità della loro convivenza col comune prin-

cipale di Montecatini di Valdinievole.
Egli convieno che bisognerebba piuttosto secondare la tendenza

di rendero sempre più larghi i Comuni; ma, come ha detto, ora
si tratta, di un caso specialissimo.
Perciò prega il Senato di voler approvare il disegno di logge

nel testo dell'Ufficio contrale.

Egli credo poi che non si debbano stabilire tasse speciali nei
piccoli comuni, nel senso indicato dal senatore Luchini; nè ap-

proverebbe l'idea della tassa in corrispondenza di un cortificato

di garanzia della genuità delle acque minerali.
CARTA-MAMELI. Riconosee la necessita della legge o non vuole

creare inciampi. Ma, poichè in massima l'Ufficio centralo non si

dimostrato contrario alla sua proposta, salvo la forma, così,
senza insistere, si rimette a quella deliberazione che l Ufficio
centrale intendera adottare, in seguito all'accorlo intervenuto col

proponente.
LUCIANI, dell'Uflicio centrale. Propone che l'art. 4 sia cosi mo-

dific2to:

« A ciascuno dei tro Comuni è data facolta di concedere pa-
tenti di guide, corrieri, facchini, portieri d'albergo, di pubbliche
vetture, omnibus, automobili pel servizio viaggiatori agli arrivi e
alle partenze della stazione ferroviaria dei bagni di Montecatini.
Il comune dei bagni di Montecatini non potra opporsi all'impianto
di linee tramviarie che congiungano tra loro i tre nuovi Co-

muni e la due stazioni della ferrovia e funicolare, salvo il di-
ritto di rimborso per maggiort opere di manutenzione delle strade

predett^ >.

FORUS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Con-
sente in questa nuova formula.
PftESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Si procedo alla discussione degli articoli.
Sonza discussione si approvano gli articoli 1, 2 o 3.
PRESIDENTE. Dà lettara della nuova formula dell'art. 4 pro-

posta dall'Ufficio centrale d'accordo col senatore Carta-Mameli o

col ministro dell'intorno.
La pone ai voti.
(E approvata).
Senza discussione si approvano gli articoli 5 e 6, ultimo del

disegno di legge.
PRESIDENTE. Da lettura della seguente aggiunta proposta dal

senatore Lucchini all'art. 6, non accettata dall'Ufneio centrale, né
dal Governo.
« Contro i detti provvedimenti, beneh& non limitati alle ron-

dito patrimoniali. à ammesso il ricorso alla IV sezione del Ùon-
siglio di Stato anche per il merito, a norma dell'art.21 della legge
lo maggio 1890, n. 6837 ».

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Non ao-
eetta la proposta, osservando che non si puð derogare alla legge
generale.
LUCCHINI 0. Non insiste.
PRESIDENTE. Il progetto di leggo sarå votato a serutinio se.

greto nolla se luta di domani.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede alla nu-

merazione dei voti.

Discussione del disegno di legge: « Modificazioni all'art. i02
della legge comunale e provinciale (testo unico 4 maggio
1898, n. 104 » (n. 95).

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dichiara
di accettare il progetto modificato dall'Ufficio centrale.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SONNINO. Trova giusta la modificazione proposta dal senatore

Di Sambuy poi grandi Comuni, ma credo che possa recare danno
ai piccoli.
Accenna ai Comuni della Toscana, ed agli inconvenienti che ivi

succedono per la disgregazione degli abitanti nella compagna, e
spiega come la proposta di legge in discussione possa riuscir pe-
ricolosa.

Propone percið la seguonte aggiunta all'art. 1:
« Nulla perð è innovato per quei Comuni dove la popolazione

agglomerata non supera i dieci mila abitanti ».
VIGONI GIUSEPPE. Approva in massima il progetto di legge;

ma tome che con la nuova modificazione proposta si vada incon-
tro ad un pericolo, quello di un colpo di mano della minoranza,
che può diventara da un momento all'altro maggioranza.
Desidera percib una spiegazione in proposito dall'Ufficio cen-

trale.

DI SAMBUY, relatore. Dimostra che la gaarentigia non è dimi-
nuita ai piccoli Comuni dalla proposta in discussione.
E ques\ione di proporzione; ma la questione posta dal senatore

Sonnino riguarda anche i grandi Comuni.
Quanto alla sorpresa della minoranza temuta dal senatore Vi-

goni, l'oratore crede che non si possa verficare facilmente.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell°interno. Osserva

al senatore Sonnino che la ragione precipua della legge à tale
che non è possibile distinguere i Comuni in due categorie, Comuni
grandi e piccoli: qui si specifica soltanto che cosa debba inten-
dersi per maggioranza.
Nota che in ogni caso, socondo il progetto, la maggioranza non

può mai essere inferiore al terzo dei consiglieri assegnati a
Comune.

Perciò l'inconveniente rilevato dal senatore Sonnino non può mai
verificarsi.
Crede quindi che il senatore Sonnino vorra reaelere dalla sua

proposta.
Per l'inconveniente accennato dal senatore Vigoni, nota che 6
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cosa cui nessuno puo opporsi; ove la maggioranza di un Consi-
glio si ammali, certo potra prevalere la minoranza.
Se il senatore Vigoni proporrà un emendamento, con cui si

riesca ad impedire l'inconveniento che lamenta, sara ben lieto di
accettarlo.

VIGONI GIUSEPPE. Dimostra, con un esempio pratico, come
possa verificarsi il caso da lui temuto di una sorpresa dellamino-
ranza.

SONNINO. Dopo le spiegazioni dato dal presi<fente del Consiglio,
non insiste nella sua proposta. Avrebbe pero preferito che nella

legge si dicesse due terzi, anzichè un terzo dei consiglieri asse-
gnati al Comune.
MARIOTTI GIOVANNI. Osserva al senatore Vigoni che la sor-

presa da lui temuta à molto difficile; se si volessero tutelare
davvero gli interessi dei contribuenti, bisognerebbe ricorrere al
referendum.
Ma, dato lo stato attuale della legislazione, la proposta del

senatore Di Sambuy è accettabile e la raccomanda al Senato.
DI SAMBUY, relatore. Nulla aggiunge a quanto ha detto e

scritto nella relazione; solo si augura che il Senato vorrà appro-
vare il disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approva l'art. 1.
DI SAMBUY, relatore. All'art. 2 dice oho con questo articolo si

è voluto estendere dall'Ufficio centrale, anche alle Provincie, il si-
stema correttivo stabilito per i Comuni, e ne espone le ragioni.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 2.
(Ib approvato).
11 disegno di legge sara votato domani a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto del disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esorcizio finanziario 1905-1906 :

Votanti . . . . . . . . .
76

Favorevoli
. . . . . . . . 72

Contrari
. . . . . . . .

4

(Il Senato approya).
Discussione del disegno di legge : Sulla diminuzione dell'inte-

resse legale in materia civile e commerciale (N. 47).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia e giustizia. Accetta

che la discussione si apra sul disegno di elegge modificato dal-
l'Ufficio centrale.

DI SAN GIUSEPPE, segrotario, da lettura del disegno di

legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
SCIALOJA. Qualunque disegno di legge che porta modificazion

al Codice civile è di grande importanza.
Conviene nella opportunità di variare oggi la ragione dell'in-

tcrosse legale; ma non puo essere effetto immediato del disegno
di legge in discussione il beneficio delle classi disagiate, perchè
non si colpisce l'usura, che è sempre convenzionale.

Occorre colpire penalmente l'usuraio.
Cita l'esempio della legislazione civile germanica, cho ha beno

disciplinato, dopo profondi studi, l'interesse ,legale.
Esamina le vario funzioni dell'interesse y legale per dimostrare

difettoso il progetto di legge.
Crede che sarebbe stato opportuno introdurvi quelle diversità

che l'applicazione del Codice civile ha dimostrato necessarie.
Vorrebbe poi che si disponesse con un articolo che, quando si

tratta di mora o di uso indebito del danaro altrui, oltre l'obbligo
dell'interesse si abbia quello del risarcimento del danno.
Aggiunge altre osservazioni, specialmento per quanto riguarda
il tasso dell'interesse in relazione ad alcune disposizioni specialÍ
di legge.
Vorrebbe fosso chiarito che cosa debba intendersi per interessi

maturati, di cui si parla nell'art. 3.

CARNAZZA-PUGLISI, relatore. Rispondendo al senatoro Seia-

loja, dice che la grande importanza di questo progetto di leggo,
dal preopinante rilevata si riduco a cambiare un 0 in 5 e un 5

in 4. Non crede si tratti di una modificazione cosi grave ed im-

portanto.
Il ministro e l'Ufficio centrale, ð vero, non si sono preoccupati

delle disposizioni fatte in Germania sulla determinazione o la fun-

zione dell'interesse, poichð si possono fare distinzioni fra le fun-

zioni del capitale, non già ti·a quelle dell'interesse.

Spiegato il concetto dell'interesso legale, osserva che non o il

caso qui di parlare assolutamento della distinzione dell'interesse

che funziona da calmiere o da massimo, o da penale, perchè cið
nulla ha cho fare con l'interesse legale.
Crede che le preoccu.pazioni manifestate dal senatore Scialoja

non abbiano ragione di essero.
Non ritiene affatto che il progetto tenda ad abolire, o a modi-

ficare, o a correggere la usura; egli ne ha parlato, di passata,
nella relazione, ma non cogl'intendimenti ai quali ha accennato

l'on. Scialoja. La determinazione dell'interesso legalo stabilito per

legge, ð il prodotto del benefizio di cui sarebbe suscettibilo un

capitale impiegato; ma non puo essere una remora dell'usura.

Combatto il concetto della mutabilità del tasso dell'intoresse o

dimostra come esso solleverebbe gravi e molteplici quistioni, a
seconda delle contigenze e delle località ove si contraggono le

obbligazioni.
Alle osservazioni secondarie fatto dal senatoro Scialoja, risponde

che tutte le leggi nelle quali si parla di interesso legale vennero
esaminate dall'Ufficio centrale e dal Ministero.

Confessa che dall'articolo 769 del Codice di commercio, l'Ufficio

centrale non si è preoccupato, perchè l'interesse ivi specificato è

compreso nel concetto informatore del disegno di legge in discus-

sione : quell'articolo riguarda l'interesse per un debito civile non

per un debito commerciale; perciò non crede fondata la censura

dell'on. Scialoja.
Rilevata da ultimo la utilità e l'opportunità del disegn/ d

legge, ne raccomanda al Senato l'approvazione.
SCIALOJA. Replica dimostrando che l'esempio della legislazione

germanica è precisamento contrario al disegno di legge, e non

può farsi ricorso alla legislazione francese, porchè in Francia non

esiste una disposizione corrispondente alla nostra sull'interesse

legale.
Il tasso dell'interesse da questo progetto è ridotto apparente-

mente a quello francese e germanico, ma sostanzialmente no,

perchè in Italia l'interesse è gravato dalla enorme imposta di

ricchezza mobile.

Bisogna tener conto ancho delle condizioni economicho di quei
paesi e di quelle del nostro.
Conchiudo che il progetto di legge, por riuscire voramento

utile, dovrebbe essore completato con altro disposizioni d'indolo
civile e fiscale.

CARNAZZA-PUGLISI, relatore. Rileva che le condizioni dell'in-
teresso sul capitalo sono diverso da quello dell'interesse sulla

rendita, e che specialmento in Italia questo, por il corso della

rendita, fu enormomente superiore all'interesso legale, o nossuno

preteso allora di volorlo appunto percio olovare.

Quanto poi alla questione della rescissione del contratto di

mutuo, a tenore dell'art. 1832 del Codica civilo. osserva che la

disposizione riguarda l'affrancazione, ma solo dopo cinque anni, e
che perciò essa non ha nulla a vedere con lo disposizioni del pre-
sente disegno di legge.
PRESIDENTE. Stanto l'ora tarda, rinvia il seguito della di-

seussiono a domani.

La seduta termina alle ore 19.
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CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 12 giugno 1905

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.
La seduta comincia allo oro 10.

DE NOVELLIS, segretario, legge il verbale della soduta antimeri-
diana di ieri cho ò approvato.
Discussione del disegno di legge: Aumento di assegnazione di

L. 400 mila al bilancio del Ministero dell'interno per l'e-

sercizio pnanziario 1904-905, per soccorsi ai danneggiati
dalle inondazioni o da altri infortuni.

LUZZATTI LUIGI, rilovata la gravità dell'infortunio che ha

tanto danneggiato le provincie veneto, ritiene del tutto insuffi-

ciente lo stanziamento proposto con questo disegno di legge.
Non intende tuttavia fare proposto formali, ma confida che il

Governo riconoscork esso stesso la irisufficiouza del provvedimento,
e presenterà ulteriori risoluzioni. E questione di cuore e di natu-

rale pietà. (Approvazioni).
GALL1NI CARLO, associandosi alle nobili parole dell'on. Luz-

zatti, raccomanda la povera popolazione di Marino che l'anno

scorso ebbe il suo raccolto principale interamente distrutto.

SANTINI si associa anch'esso all'on. Luzzatti, rivolgenslo una

parola di viva simpatia alle popolazioni vencte tanto duramenta

provate dagli ultimi disastri. (Benissimo).
PALA riconosee la insufficienza del provvedimento; tanto più che

esso non favorisco esclusivamente le provincie venete, ma è ge-
nerico por tuiti gl'infortuni.
FASCE, sono segretario di Stato por il tesoro, osserva che il

capitolo del Lilancio ha ancora un margine di circa 100 mila l re

che, unite alle 400 mila, costituiscono oltre mezzo milione che

ritiene sufficiento per ora a provvedere ai soccorsi più urgenti
delle provincie veneto o ad altre calamith. 11 desiderio dell'onore-
.vole Gallini sara comunicato al ministro dell'interno.

CAO-PINNA, relatore, si assocía ai precedenti oratori.
(Si approva l'articolo unico del d:segno di legge).

Approvazione del disegno di legge: « Maggiori assegnacioni e

diminuzioni di stanziamento in alcuni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'eserciaio ¡inanciario 1904-905.

DE NOVELLIR, segretario, no dà lettura.
(E approvato).

Discussione del disegno di legge : « Convalidazione di decreti
Reali di prelevamenti dal fondo di riserva ».

RUBINI, relatore, rinnova la raccomandazione fatta nella rela-

zione, che non si attinga ai fondi di riserva se non nei cast rigo-

rosamente previsti dalla legge.
(il disegno di legge è approvato).

Approvazione del disegno di legge : « Maggiori assegnazione e

diminuzioni di stanziamento sie alcuni capitoli dello stato

di previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1901-005.

DE NOVELLIS, segretario, nò da lettura.

(E approvato).
Discussione del disegno di legge pcr maggiori assegnazioni sul

bilancio della greerca.

BISSOLATI dichiara ch'egli e i suoi amici voteranno contro

questo disegno di legge.
PAIS, relatore, deplora il ritardo col quale à stato presentato
il disegno di legge.

(11 disegno di legge ò approvato).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della

guerra por I eseroito finanziario 1904-90 .

11aggiori assegnazioni e diminazioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1901-905.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del-
1 interno, per l'esercizio finanziario 1904-905.

Discussione del disegno di legge che autorizza gl'Istituti .ds'
entissione ad anticipare l'importo di una rata di soerim-

posta alle Provincie le quali esepcitano la ricesitoria.
MORPURGO. pur approvando il provvedimento, lo considera pe-

ricoloso per la circolazione.

FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, osserva che il

provvedimento è invocato da tutti gl'interessati e non presenta
alcun serio pericolo.
Approvazione del disegno di legge relativo alle spese per

Candia.

DE NOVELLIS. segretario, ne dà lettura.

(E approvato).
Seguito della discussione del bilancio della guerra.

PALA dà ragione del seguonto ordine del giorno :

« La Camera invita il ministro della guerra a mantenere, in-

torno alla difesa dello Stato, un indirizzo che non intralci, se non

nei casi di estrema necessità, le legittime esigenze dello sviluppo
stradale, nelle regioni attigue alle zone fortificate ».

11 .suo ordine del giorno fu determinato dal divieto opposto alla

costruzione di un tronco di strada di cinque chilometri tra Santa
Teresa Gallura e Maddalena, divieto che offende gli interessi eco-
nomici di un'intera regione senza che talo suo sacrificio sia ri-

chiesto da ragioni difensive,
Infatti non tutti i ministri della guerra e non tutte le autoritå

militari ritengono indispensabile il divieto, e gli interessi econo-
miei di un'intera regione non possono essere sacriticati alle ipo-
tetiche eventualità di una guerra lontana.

Confida che il mini tro accettera almeno il criterio informatoro

del suo ordine del giorno. (Bene).
BISSOLATI rispondo alle considerazioni dell'on. Cottafavi, in-

torno all'atteggiamento del partito socialista dinanzi agli ordina-
menti militari o ad alcune manifestazioni recenti d'indole anti-

militarista.
Alcune di quelle manifestazioni hanno potuto essere eccessive

inopportune e sconsigliabili; ma l'oratore esclude che possano es•

sere imputato al solo partito socialista, perchè il movimento an-

timilitarista ò anche nella parte più intellettuale della borghesia
(Denegazioni del presidente del Consiglio) ed o naturale che il

proletariato, che più soffro del militarismo, vagheggi l'idealità
della solidarietà internazionale.

Riconosce che queste aspirazioni contrastano con le condizioni

del presente; onde anche il proletariato riconosee la necessità di

sottrarre il paese al pericolo di eventuali sopraffazioni che potos-
sero venire da fuori. La propaganda antimilitarista del partito
socialista non è contro l'esercito italiano, ma contro il principio;
¯ma in pari tempo il partito socialista riconosco necessaria la di-

fesa armata del territorio.

Lamenta porð ehe il Governo, contrariamente al suo stesso pro-
gramma in fatto di spese militari, abbia fatto spese che non erano

consentite (Interruziom) per richiamare soldati alle armi dopo lo

scioporo generale. Bisognerebbe quindi, dice, che il Governo fa-

cesse comprendere, coll'evidenza dei fatti, al paese che gli istituti
militari non sono rivolti contro di esso.

Suggerisee a questo proposito il reclatamento territoriale anche
in tempo di pace, dappoicho, pel mantenimento dell'ordine pub-
blico, debbono bastare le guardie e i carabinieri; e in ogni modo
l'ordine pubblico puo essere meglio che con le armi tutelato con

provvedimenti d'indole economica cho 1o:atore deplora siano in-

vero sacrificati.
Ammette la forza dell' idealismo in quanto ad esempio spinga

l'individuo a sacrificarsi per la collettivita; ma afferma che quando



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 2821

l'individuo è separato dalle condizioni materiali diun popolo esso

non o che una vuota parola. (Approvazioni a Sinistra).
BRUNlALTl dà lode alla relazione dell'on. Pais o si augura che

si diffondano nel paese lo coraggiose considerazioni che vi sono
svolte por combattere lo critiche che i partiti sovversivi muovono
alle spese ed agli ordinamenti militari in generale.
Afferma essere anche egli entusiasta degli ideali della pace fra

le nazioni, ma non puo chiudere gli occhi ai pericoli che da un

momento all' altro ei possono minacciare, perchè troppo amara-
mente la imprevidenza potrebbe essere scontata dal paese nol caso
di una guerra disastrosa.

Crede che alla propaganda fatta dai partiti sovversivi contro
l'osercito si debba opporre una. propaganda che dimostri la sua

necessità, ma vorrebbe altresi che il Governo desse l'esempio di

togliere dall'ordinamento dell'esercito tutti quegli organi inutili
ed eccessivi, che, come il supremo tribunale di guerra, prestano
più il fianco alle critiche.

Richiama l'attenzione del ministro sulla convenienza di impar-
tire istrazioni perché le autorità militari siano più giusto e larghe
nella valutazione dei danni che i cittadini risentono per operazioni
militari.

Crede che molte o serie riforme si potrebbero attuare nel per-
sonale contrale dell'Amministrazione della guerra, e che dovrebbe
essore riveduta la legge sui limiti di età, per la quale si mottono

a riposo uomini ancora validissimi fisicamente e moralmente.

Una questione che deve richiamare tutta l'attenzione del mini-

stro è quella dei sottufliciali; specialmente per ciò che riguarda
il diritto a posti nell'amministrazione, diritto che non è abba-

stanza rispettato.
Credo poi che debba essoro riformata la legge sulla leva, nel

sensa di far contribuiro con una tassa, ad alleviare i carichi
militari, tutti quelli che sono favoriti dalle esenzioni.
AŒretta la presentazione di una legge che unifichi la materia

dello requisizioni e degli alloggi militari.
Richiama tutta l'attenzione della Camera e del Governo sul do-

vere di dare il conveniente sviluppo, incontrando la spesa noces-

s tria, alla istituzione del tiro a segno, che è destinata a rendere
inestimabili servigi alla difesa nazionale.

Raccomanda pure la accurata ei eficace organizzazione dei vo-
lontari ciclisti e automobilisti. Afferma che il nostro esercito ha

sempre dimostrato, m ogni occasione, e specialmente nelle più do-
lorose prove, di saper fare sempre eri eroicamente il proprio do-
vero.

Ma perchè questo alto sentimento morale si mantenga sempre
vivo nel nostro esercito ò necessario far sparire dai suoi ordina-

menti disciplinari ogni traccia di vieti pregiudizi dispotici; ed è

pure necessario che la carriera dei nostri ufficiali sia tutelata

contro ogni ingiustizia. Solo in questo modo potranno evitarsi giu-
dizi e ricorsi cho certamente non giovano al prestigio delle isti-

tuzioni militari.
Si associa alle opportune raccomandazioni della Giunta generale

del bilancio perchè si faccia il minore uso possibile dell'esercito

per gli ingrati e dolorosi servizi di pubblica sicurezza.

Poichò fu sollevata la gravo questione del sistema di recluta-

monto, egli confida che il Ministero voglia assolutamento for-

marsi sulla via di un reclutamento territoriale. Andare oltro il

presente sistema che già accoglie qualcho parto di reclatamento

territoriale sarebbe cosa grandemente dannosa all'esercito od alla

nazione; poichè solo il reclutamento nazionale può dare la piena
e perfetta fusione dogli olomonti che costituiscono il nostro eser-

cito. E vorrebbe altrosi che non si cedesse troppo facilmente alle
istanze degli ufficiali che desiderano essere tramutati nelle loro

regioni.

Esprime poi il dubbio che i mezzi materiali, di cui dispone il
rostro esercito, siano insufficienti. E necessario completare l'arti-
glieria, provvedere a porre in buono condizioni i vari servizi o

percio o indispensabile aumentare la sposa.

A ff>rma infine che l'opera dell'amministrazione della guerra nel
provvedere alla nostra difesa alpina e costiera e stata finora af-
fatto insufficiento. Occorre soprattutto in questo momento provve-

dere alla difosa del confino orientale: ossendo inaagabile che no-

nostanto la nostra alloanza col viamo impero, gravi pericoli si
affacciana da quella parte.
Certamente più delle ben munite fortezze valgono i petti dei

cittadini che saprobbero opporto un valido argine ad un esercito

invadante. Ma o necessario provvedere a che almeno la mobilita-

zione possa compiersi provvedendo a munire il nostro mal difeso
confine orientale, e completando da quella parto le nostro linee

ferroviario e tutte le possibili difese.
Affida questi gravi e vitali problemi al provato patriottismo del

ministro della guerra, confidando ch'egli non rimarrà a quel po-
sto se non potra chiederd al paoso, che non esiterk a darglieli, i
mezzi .necessari per la difesa della patria. (Approvazioni - Con-

gratulazioni).
La seduta termina alle ora 12.15.

SEDUT \ POMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente GORIO.

La seduta comincia alle ore 14.15.

SAN.^.RELLI, segretario, legge il verbale della seduta pome-

ridiana precedente, che è approvato.
PREaIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Di Scalea, De

Gaglia, Paolo De Luca, D'Agosto, Fani, Donati, Turco, Do Auílcis;
Da Como, De Tilla e Cattoni.

(Sono conceduti).
Commemorazione del deputato Silvestri.

PRESIDENTE. Un telegramma giunto da Roncegno mi comunica
la morte avvenuta colà stamane del carissimo collega, on. Giulio
Silvestri.

Nato a Palazzolo sull'Oglio (Brescia) il 5 novembre 1854, riesci

a conquistarsi, mercè l'attività e rettitudine, il larghissimo censo ,

una posizione invidiabile nel campo industriale in Lombardia. Ef

poiché egli era uno di quei ricchi che si interessano veramente

alla sorte delle classi meno fortunate, e studiava con tutta la

competenza derivatagli dalla sua posizione e con tutto il fertore

di cui era capace il generoso animo suo, i mezzi di alleviaine

mali, i suoi coneittadini vollero, ben meritamente, dargli una so-
lenne prova della loro stima e del loro affetto, col chiamarlo, in

giovanissima otà, a ricoprire i più cospicui uffici.

Consigliere provinciale di Bergamo, dolegato del Consiglio pro-
vinciale di Milano, nel Consorzio autonomo por l'amministrazione
del porto di Genova, deputato sin dal 1886 cono rappresentante
dapprima del 2° collegio di Bergamo o poscia di quello di Marti-

nengo, avrobbo lasciato in mezzo a noi più larghe orme della fo-

conda attività spiegata in altri campi, se studioso delle maggiori
questioni sociali che affaticano i tempi nostri, non avesse preic-
rito di risolverlo nei propri stabilimenti, ovo seguendo passo passo
el ogni giorno il proprio operaio poteva meglio immedesimarsi

de' suoi bisogni; attaando intanto per proprio conto tutte quelle
migliorie che conferivano ad accrescerne il bonessero materiale e

morale.

Inlelebile però nei nostri cuori rimarrà il ricordo della sua

rettitudine, della sua intelligenza, della sua larga cultura, del suo
animo cortone a buono che 10 rendevano caro e simpatico a noi

tutti. El appunto perchè con Giulio Silvestri o sparita una nobile

esistenza, che tutta dedita a fare il bone, molto altro no avrebbe-

operato se così cruielmento a soli 59 anni non ei fosso stato ra-

pito, che profondamento sentito è il nostro cordoglio por la sua

immatura dipartita o sentita pare ò la paroladiconfortoeheman-
diamo in questo momento alla addolorata famiglia, cui o altidata

la sacra custodia del ricordo di tanto preziose virtù.
Propone che sieno inviato le candoglianza dalla Camera alla fa-
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aniglia del compianto collega o alla città di Bergamo (Vivo ap-
provazioni).
Dichiara quindi vacante il collegio di Martinengo.
RUBINI, ARNÅBOLDI e RAVA, ministro di agricoltura, indu-

stria e commercio, (a nome del Governo), si associano alla nobile
commemorazione fattasi dal presidente del compianto deputato Sil-
vestri, ed altresl alla proposta che siono inviate le condoglianzo
della Camera alla famiglia dell'estinto ed alla città di Bergamo
(Approvazioni).
(La proposta è approvata).

Interrogazioni.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, ri-

eponde agli onorevoli Cottafavi, Spallanzani, Falcioni, Agnetti
Santini, che lo interrogano < per apprendere se nel nuovo rego-
lamento per gli ufBeiali sanitari sia stato fissato il limite dei 45
anni di eth per potero adire ai concorsi ».
È dolente di non poter dare una risposta esplicita agli onore-

Voli interroganti. Il regolamento è ancora allo stadio dei primi
studi. Quando verra dinanzi al Consiglio dei ministri si potrà di-
soutere dei desideri degli onorevoli interroganti.
Intanto manifesta tutta la sua simpatia e il suo interessamento

per la benemerita classe degli ufBciali sanitari.
SANTINI si dichiara soddisfatto che non si imporrà un limite

di eth il quale suonorebbe offesa a tanti benomeriti a danno di

quelli che pretendono ad un monopolio.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato por l'interno, ri-

sponde al deputato Gatti che interroga « per sentire se voglia
provvedere affinchè la prefettura di Mantova non impedisca l'eser-
cizio del voto ora a metà anno ai nuovi elettori del 1905, come
avviene nel collegio di Gonzaga ».

Il Governo lascia come sempre libere le autorita locali di ap-
plicaro la legge o co,si ha fatto sul toma che è oggetto della in-
terrogazione.
GATTI non puð essere soddisfatto della liberta che il Governo

vuol lasolaro ai prefetti, perchè non tutti sanno farne buon uso e

quello di Mantova certamente se ne giova per offendere la legge;
giacah6 le incertezze della giurisprudenza si riforiscono soltanto
allo liste amministrative.
E infatti il prefetto sostitui ai sindaci delegati di pubblica si-

ourezza affinchè la elezione di Gonzaga riescisse secondo i suoi in-
tenti.
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato por l'interno, prega

l'on. Gatti di attendere il giudizio della Giunta delle elezioni, alla

quale il Governo interamente deferisce.
ROSSI L., sottosegretario di Stato por l'istruzione pubblica, ri-

sponde all'interrogazione dell'on. Cabrini « sulla persecuzione cui
fatta segno la maestra Ersilia Antoniani da parte degli ammi-

nistratori del comune di Chianche; e sulla condotta del profetto
di Avellino di fronte a tale persecuzione ».

Riassunti i fatti, dice che, in seguito a deliberazione del Con-

siglio provinciale scolastico di Avellino, di non approvare il li-

cenziamento della maestra Antoniani, il Ministero ha invitato il

prefetto a provvedere perchè sieno pagati alla detta maestra tutti

gli stipendi arretrati e a disporre, con la maggiore sollecitudine,
perchè il Consiglio provinciale scolastico deliberi circa l'eventuale
apertura del giudizio disciplinare sulla sospensione provvisionale
dell'Antoniani dall'afficio.
MARSENGO-BMTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, trova

perfettamente legale e inspirata a sensi di pacificazione la con-

dotta del prefetto di Avellino, il quale ottempererà alle delibe-
razioni che sarà per prendere il Consiglio scolastico provinciale.
CABRINI deplora che per mesi o mesi una povera maestra, per

aver resistito alle brame del sindaco di Chianche, sia rimasta

esposta alle persecuzioni del sindaco stesso o dei consiglieri. Enu-
mera tutte le angherie di ogni maniera cui fu sottoposta quell'in-
felico, contro la quale fu eccitata la popolazione, e, mentre enco-

mia il provveditore, biasima il prefetto di Avellino di aver resi-

stito agli ordini del Ministero per non provocare le dimissioni di

un sindaco, che dovrebbe essere gik destituito. (Approvazioni).
MARSENGO-BASTIA, sottosegretario di Stato per l'interno, as-

sumera informazioni per provvedere, ove sia necessario.

ROSSI LUIGI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pub-
blica, dimostra como la sosponsione sia stata perfettamente le-
gald
FASCE, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondendo al

deputato Rubini che interroga « per sapere se non intenda pre-

sentare il disegno di legge per la conversione in consolidato 3 o

mezzi per cento dei titoli 5 per cento lordo, ancora esistenti

presso la Cassa depositi e prestiti di compendio del fondo, di cui

alle tabelle A eB dell'allegato M, alla legge 22 luglio 1894 »,

dichiara che il disegno di legge ð pronto e sarà presontato al
Parlamento appena approvato dal Consiglio dei ministri.
RUBINI, prende atto e ringrazia.

ßvolgimento di interpellanze.
TITTONI, ministro degli affari esteri, chiede sia data la prece-

densa alle interpellanze sul Congo delle quali fu già iniziato lo
svolgimento quindici giorni or sono.
(Cosi è stabilito).
SANTINI, dopo aver ringraziato l'onorevole ministro, per la pro"

posta inversione, svolge la sua interpellanza « intorno ai rapporti
pervenutigli sullo Stato libero del Congo dai suoi funzionari, in

missione ufneiale presso quello Stato ».

Rileva che incorse in un'inesattezza il ministro della guerra af-

fermando che i nostri ufficiali al Congo adempiono funzioni quasi
esclusivamente militari; giacchè è vero il contrario; onde il mi-
nistro avrebbe dovuto richiamare quoi suoi ufficiali, come il suo
collega della marineria richiamð l'ufficiale di marina che era stato

destinato colå.
Non uno ma più rapporti, segue l'oratore, vennero mandati da

quei nostri ufficiali al Ministero degli affari esteri, il quale avrebbo
avuto il dovere di comunicarli a quello della guerra.
Assicura che lo Stato liboro del Congo, col quale nulla ha da

fare il Regno del Belgio, non à che un'impresa di losca specula-
zione ed esorta il Governo ad assicurarlo che richiamera senza

indugio, come fecero gli altri Governi per i propri, gli ufficiali
italiani che si trovano al servizio di quello Stato, e che ritirera

l'exequatur a chi rappresença quello Stato presso Sua Maestå il

Re d'Italia; il quale osð perfino tentare di corrompere ufficiali
nostri, tra cui il benemerito capitano Baccari. Egli confida che il

ministro vorrà dargli le chieste assicurazioni per il decoro del-

l'esercito e il buon nome d'Italia. (Approvazioni).
PlNCHIA, dà ragione della sua interpellanza '< sugli avveni-

menti del Congo e sulla verità di quanto intorno ad ossi si va

affermando ».

Dopo il discorso dell'on. Santini credo di potersi dispensare da

lunghe considerazioni. DirA soltanto che il Governo, concedendo

ad alcuni ufficiali il permesso di recarsi a prostare servizio nel

Congo, doveva essore persuaso che si trattasse effettivamento di

servizio militare. Ora la verità ð che quegli ufBciali, arrivati

laggiù, furono destinati a servizi che di militare non avevano

neanche le forme esteriori.
Il Governo ha già ricevuto intorno a questa condizione di fatto

raporti esaurienti. Quindi chiede di sapere so il ministro intenda

o no di richiamare i nostri ufReiali. (Approvazioni).
TITTONI, ministro degli affari esteri. A me duole di non essere

stato presento alla seduta del 29 maggio nella quale l'on. San-
tini svolse la sua interpellanza sul Congo, poichè proprio in quel
giorno si inaugurarono i lavori della Conferenza internazionale

per la fondazione di un Istituto di agricoltura ai quali io doveva

presiedere.
Già all'on. Santini diede adeguata risposta il ministro della

guerra, ma poichè questi concluse il suo discorso esprimendo il
desiderio che le sue parole fossero completate da quanto io era
in grado di dire in argomento e lo stesso interpellante invocð il
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mio intervento nel dibattimento, io son qui per corrispondere alla
richiesta di ambedue, augurandomi che quanto esporrð abbia ad
incontrare l'approvazione della Camera.
In una questione, che è abbastanza intricata, e cho ha dato

luogo a vivaci polpmiche in senso opposto, a me preme soprattutto
essere chiaro o credo che giovi alla chiarezza enunciare e trattare

separatamente tre punti, nei quali può riassumersi tutto quanto
stato detto e scritto in proposito, ed i tre punti sono:

1. Emigrazione italiana al Congo.
2. Rapporti del capitano medico della R. marina, Baccari, e

del dottore Micucci, circa tentativi di avvelenamento a loro danno.
3. Situazione degli ufficiali italiani in attivita di servizio colà

inviati.

Per quanto riguarda l'emigrazione la risposta è semplico e breve.
Una domanda venne presentata nel 1903 al commissario dell'emi-

grazione, perchè fosse autorizzato l'invio di famiglie di agricoltori
italiani per colonizzare una vasta zona di terreno ad occidente dei

laghi Tanganika o Hivu.

11 21 maggio dello stesso anno il ministro degli affari osteri,
on. Morin, incaricava il capitano medico Baccari di una missione

nello Stato indipendento del Congo, per studiare i terreni indi-
cati dal Governo congolese nell'intento di aceertare se effettiva-

mente si prestassero ad una colonizzazione per mezzo di agrical-
tori italiani.
Il capitano Baccari risaliva il corso del Congo fino a Kasongo

donde per la via di Habombarè-Uvira si spingeva fino al lago
Alberto Edoardo. Dal lago Alberto discendeva al lago Kivu e

quindi a Tanganika del quale visitava le due sponde, dopo di che
faceva ritorno a Kasongo per ridiscendere il corso del Congo e

quinlisiimbarcava per l'Italia. La sua relazione,della quale
autorizzai la pubblicazione nel Bollettino dell'emigrazione, con-
cludeva che il viaggio por raggiungero le terre presso il Tanga-
nika sarebbe disastroso per gli emigranti, qualunque fosse la via

prescelta e che ad ogni modo le terre presso il Tanganika erano

o malsane o disadatte alla coltivazione.
Io trovai giuste le conclusioni del dottor Baccari tanto più che

ricordava come lo Stanley, quando fu in Roma, ad alcuni soci
della Società geografica che lo interrogarono circa la possibilità
di avviare l'emigrazione italiana al Congo rispose con queste te-
stuali parole: Le Congo n'est pas un pays de colonisation: c'est

un pays d'exploitation.
Portanta come il Baccari prop,neva, io autorizzai il Comm ssa-

riato dell'emigrazione a respingere la domanda per l'invio di emi-

granti italiani al Congo.
Adunque del primo punto non è più il caso di parlare.
Veniamo all'avvolenamento.
Fu a Kasongo nel viaggio di ritorno che al B iccari occorse il

gravo incidente di avvelenamento da lui comunicato al Ministero

cin suo telegramma del 3 luglio 1901.

Questo inc dente, eho il dott. Baccari persisto categoricamente
a ritenere delittuoso, ma che può fare l'impressione sia di fatto
meramente accidentale, sia di tentativo criminoso secondo che si

apprezzino in un modo piuttosto che in un altro le circostanze
che lo accompagnarono, fu oggetto di lungo carteggio con la Re-

gia legazione in Bruxellos, che avendo manifestato all'ammini-

strazione congolese il fermo desiderio del Governo italiano che la

luce più completa fosse fatta, no otteneva formale promessa di

rigorosa inchiesta.

Il dott. Baccari dal canto suo, aveva in proprio nome sporto al
tribunale di Boma tre querele, la prima contro i presunti autori
del tentativo di avvelenamento, la seconda contro i propalatoridi
certa voce, corsa in quel tempo, por la quale il dott. Baccari non
sarebbo stato nel pieno possesso delle sue facoltà mentali; la terza
infine, contro il comandanto Verder por avere emessa la suppo-
sizione che il dott. Baccari avesse scientemente simulato un ten-

tativo di avvolenamento, allo scopo di recare danno all'ammini-

strazione della Stato indipendente.

Delle due prime querele si è recentemente conosciuto il risul-

tato in due ordinanze di non luogo a procedere. Fino dal suo giun-
gore in Italia il dott. Baccari chiose al Ministero che fosse desi-

gnato un magistrato al quale egli potesse esporre i fatti e rimet-
tere i documenti e il corpo di reato da lui posseduti affinchè esso

giudicasse se nell'apprezzamento dei fatti stessi e nell'azione
consecutiva, egli si fosso regolato con discernimento ed obbiet-

tività.

Il Ministero credetto di dover attendere un giudizio di primo
grado sulle querele, ed ora che il risultato per <'ue di esso è

noto, il Ministero ha accolto la domanda del Baccari ed ha chie-

sto al ministro guardasigilli la designazione di un magistrato che
esamini tutti i documenti; tanto i nostri, tra i quali la doouncia

del dottor Mieucci, pubblicati già da vart giornali, quanto i con-
golesi che ci furono integralmente comunicati e di cui fanno parte
non solo le sentenze del tribunale di Roma, ma anche i documenti
relativi.

Dalle conclusioni del magistrato italiano il Governo trarrå

norma per le sue relazioni con lo Stato del Congo ed il capi-
tano Baccari per qualunque sua eventuale ulteriore azione.
Il magistrato designato dal ministro guardasigilli in confor-

mità della domanda da me indirizzatagli è il comm. Antonio
Fiocea, presidento di sezione alla Corte di cassazione di Roma.

E con ciò mi pare che per ora circa gli asseriti avvelenamenti
non sia il caso di dire altro. E veniamo agli ufficiali italiani in
servizio attivo autorizzati ad assumero servizio temporaneo nelle

truppe dello Stato indipendente del Congo, riassumendo i fatti

fino dalle prime origini.
Nel 1897, il ministro del Belgio in Roma, si rivolgeva al mi-

nistro degli affari cateri, per chie lorgli, a nome del Governo dello

Stato indipendente del Congo, di voler ottenora dal Governo del
Ro l'autorizzazione affinchè alcuni ufficiali del R. osercito in ser-
vizio attivo fossero autorizzati a recarsi al Congo per istruire lo

truppe di quello Stato.

Il ministro degli esteri rimetteva copia della nota belga al Mi-
nistero della guerra, dimandando di essere pasto in grado di ri-
spondervi.
Rispondeva il ministro della guerra, aderendo in massima alla

richiesta, esprimendo però il desiderio, prima di dare una risposta
dofinitiva, di avere alcuni schiarimenti dallo Stato del Congo. Se-
nonchè, gli schiarimenti non apparvero sodlisfacenti al Ministero
della guerra, il quale faceva conoscere al Ministero degli osteri
che le pratiche in corso non potevano avere altro seguito.
Intanto, varî ufficiali avevano già fatto conoscere direttamente

allo Stato del Congo ed alla Legazione belga in Roma il loro de-
siderio di prendere servizio in quello Stato ed il Ministero della.

guerra diramava a questo proposito una circolare nella quale
stigmatizzava questa gravissima mancanza.

Lo stesso Ministero por altro, si rivolgeva al Consiglio di Stato
per chielere il parero sulla posizione degli ufficiali del R. eser-
cito in congedo i quali avessero accettato il servizio nelle forze

congolesi. Il Consiglio di Stato emetteva il parere che quegli uf.
ficiali che si fossero arruolati al Congo dovevano incorroro nella
dimissione per autorità ciò che al Ministero della guerra veniva

comunicato a mezzo di circolare a tutto lo autorità dipendenti.
Suecessivamente, alla fine del 1898, la domanda del Belgio ve-

niva reiterata ed il ministro degli esteri la comunicava al mi-
nistro della guerra, il quale osservava che per aderirvi si sarebbe

reso necessario di porre gli ufliciali in servizio attivo nella posi-
zione di aspettativa per tre anni, ciò che avrebbe arrecato un non

liave pregiudizio alla carriera. Aggiungeva per altro che sarebbe

stato disposto ad accordare il suo nulla osta agli ufficiali in con-
gedo La pratiche continuarono senza risultato fino al novembra
1902. Nel novombre 1902, lo Stato indipendento del Congo chio-
deva direttamente al Ministoro della guerra un certo numero di

ufficiali in servizio attivo per atlidar loro l'organizzazione ed il
comando delle sue truppo indigene, denominate Force publique.
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Nel dicombro 1902, il Ministero della guerra scriveva a quello
de i esfori, che non era alieno dall'aceondiscendere alla domanda
del Congo, purchè il Ministero degli affari esteri avesse accettato
di considerare quegli ufficiali a sua disposizione, non altrimenti
di quanto gia avveniva per gli ufficiali in servizio presso la So-
eietà del Banadir. Il Ministero degli esteri accondiscendova alla
ilomanda fattagli e nel gennaio 1903 il Ministero dolla guerra
omanava lo disposizioni a riguardo. Por regalare la posizione del-
l'afficiale italiano verso il R. Governo, il Ministero dolla guerra
oompilava una dichiarazione da firmarsi dall'ufileiale stesso prima,
di poter essero autorizzato ad arruolarsi nel.lo Stataindipendente.
Quosta dichiaraziono stabiliva le speciali condizioni fatte agli

ufficiali e con lo quali accanto a disposizioni di indolo ammini-
strativa :

1° 11 R. Governo si riserhava il diritto di controllo sulla
condotta dei propri ufliciali, anche durante la loro permanenza
aÏ Congo, di giudizio secondo le leggi el i regolamenti italiani
e di richiamo in patria;

20 L'afficiale dichiarava di assoggottarsi volontariamente alle
leg'gi ed ai regolamenti con cui sono rette le troppo dello Stato

del Congo.
3° Si stabiliva il periolo di anni tre con la durata massima

del tempo in cui l'uflicialo poteva essore mantenuto al servizio
del Congo. Dopo di che l'ufficiale doveva o daro lo dimissioni dal
grado o riprendere regolare servizio nel R. osercito.

A questo punto io trovai le cose quando assuosi il Ministero

degli osteri.
Parecchi ufficiali in attività di servizio erano già andati al Congo,

altri ne andarono in seguito nel 1904. Gli ufliciali in attività di
servizio che fino ad oggi hanno profittato dolla autorizzazione di

prestar servizio al Congo, sono 73, dei quali solo 64 si trovano

ancora colà.

Il Governo italiano nell°aderire ai desideri del Governo dello

Stato indipondente del Congo, aveva inteso di concedere i suoi uf-
ficiali per scopi ed attribuzioni schiettamente militari, senza dare
a tale concessione alcun significato politico.
Intanto come ho già detto nel maggio 1903 il ininistro degli

esteri, Morin, che aveva inviato il dottor Baccari, capitanomedico
nella R. marina, in missione al Congo per visitarvi le regioni
orientali e riferire se esse fossoro da ritenorsi adatto alla nostra

emigrazione, lo aveva successivamente incaricato di raccogliere
notizio sulla situazione nella quale in quello Stato aveva trovato

i nostri ufliciali e quale incarico gli era stato in seguito da me

confermato.

In complesso noi suoi rapporti il dottor Baccari affermava:
1° che nello Stato libero del Congo non esisterebbero truppo

propriamento detto, ma indigoni armati destinati ad ottenere dagli
indigeni un lavoro che, per la sua intensità ed il modo como è

regolato, ò ingrato e micidiale. Solo presso lo frontiere tedesche

ed inglesi quegli armati sarebboro mflitarmente organizzati o uti-

lizzati; ma le primo piu sane e piu sicure sarebbero riservate
esclusivamente agli ufficiali belgi; allo seconde, che sono fra lo

più inaalubri e le più minacciato, sarebbero stati inviati parecchi
ufficiali italiani, i quali in caso di conflitto si troverebbero in

azione contro ufliciali inglesi ;
2° che molti dei nostri uiliciali sarebbero stati trasformati in

agenti eivili ed impiegati, come tali, in servizi che niente hanno

di comune con lo scopo por il quale furono chiesti e concessi :

3° che questo impiego si risolverebbe sovente nella violazione
della liberta e dei diritti degli indigeni, nel costringerli ad un

lavoro enorme e micidiale ed al trasporto a dorso d'uomo, e
tutto ciò nell'intento di ottenere il maggioro raccolto di caout-

chout.

4° Che, secondo sempre quanto afferma il dottore Baccari, con
contratta ignoto al Regio Governo, quelli ufficiali sarebbero stati

obbligati ad impegnarsi sulla parola d'onore di non comunicare

mai a nessuno quanto venisse a loro conoseean durante la per-
menenza nel Congo.

5° Che, secondo aflerma lo stesso capitano Baccari, montro i
nostri ufficiali in servizio attivo sono stati autorizzati dal Regio
Governo a recarsi nel Congo, gli ufficiali belgi che ivi si recano,
figurerebbero como collociti a disposizione del loro Sovrano e da

lui destinati all'afficio geografico di Bruxelles. Non figurando gli
ufficiali belgi nel Congo e non esistendo tra questo Stato od il

Belgio alcun patto di estradizione, tale provvedimenta avrebbe
inoltre il valore di guarentire a questi ufficiali la impunità.
A questa affermazione è stato opposto:

1. a) che, l'ipotesi enunciata, che truppe congolesi coman-

date da utliciali possano trovarsi in azione contro le truppe anglo-
egiziane, è assai poco probabile.
Ad ogni modo il ministro della guerra gik ebbe a dire che la

maggior parte dei nostri ufficiali si trovano lungo il medio Congo,
l'Ubangi e l'Uole, buon numero si trovanell'enclarediLadosulle
rivo del lago Alberto e del Nilo Bianco in contatto coi possedi-
menti inglesi, altri sul lago Tanganika presso il limite dell'Africa
orientalo todosca

,

2. b) che il sistema del trasporto a dorso d'uomo non è spe-
ciale al Congo, ma par troppo praticato por forza di cosa nello

varie regioni interne dell°Africa, o l'Amministrazione dello Stato
del Congo riconosee essa stessa la nocessith di sostituirvi ovun-

que, e appena possibile, sistemi più conformi alle esigenze della
civiltà ;

3. c) che è vero, infine, che gli ufficiali la servizio al Congo
figurano come assegnati all'ufficio geografico di Bruxelles, ma la
mancanza di un patto di estradiziono fra il Belgio ed il Congo
non assicurerebbe a quegli ufficiali la impunità della madre patria,
atteso che uno Stato puo conoscere i reati coutmessi all'estero dai
suoi sudditi;

4. d) che nessun italiano reduce dal Congo ha parlato mai
dell'obbligo che sarebba stato imposto agli utliciali sotto il vin-
colo della parola d'onore di tacere di qualunquo cosa venissero
a conoscenza e che non a supponibile cho ossi avrebbero inal ae-
cottato.

Ben disse il ministro della 'guerra che gli utileiali che sono

laggiù non hanno dimenticato il dovoce di tenere alto il nome
italiano ed immacolata la divisa dell'esercito. Adunque dalle af-
fermazioni del rapporti pervenuti al Governo rimaneva una sola
sulla quale il Ministero doveva portare la sua attenzione, quella
dell'impiego degli uficiali in servizi estranei alle loro funzioni. Il
ministro nell'attesa di chiarire bene questo punto adottð subito
una misura di pradonza deliberando di sosynndere l'autorizzaziono
ad ufficiali italiani in attività di servizio, e quindi quelli che
erano in procinto di partire furono 7trattenuti, nò altri saranno

colà inviati.

Il 1° gennaio 1005 io incaricai il R. ministro a Bruxelles di
notificare tale determinazione al Governo dello Stato in lipendento
dal Congo.
Preso questo provvedimento preventivo prudenziale, per risol-

vere la questione definitivamente non rimanovano che due vie : o

ottenero dallo Stato del Congo guarentigie sunicienti a che nos-

suno degli inconvenienti denunciati avesso più a manifestarsi, o
procedere al richiamo de;rli ufficiali in servizio attivo presente-
mente incorporati nella forza pubblica dello Stato indipendente.
I 61 ufficiali che si trovano al Congo vi sono andati nel 1903 e

nel 1904 e quindi trascorso quel termine entro gli anni 1936-907
dovranno, secondo la dichiarazione firmata, o presentare le proprie
dimissioni dal grado o rientrare nel R. esercito.

Sembro pertanto al Ministero che al richiamo degli ufficiali,
provvedimento del quale si comprende tutta la gravità, il Go-
vorno non dovesse decidersi che in caso di necessità assoluta. In
massima certo io non posso approvare l'invio di uíliciali in atti-
vità di servizio in paesi lontani ed alla dipendenza di superiori
stranieri. E cio io non dico gn per criticare l'opera dei miei pre-
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docessori, i quali innanzi tutto dettero al provvedimento carattere
provvisorio e temporaneo e seguirono anche 1°impulso dell'opione
pubblica, che allora spingeva all'affermazione della influenza ita-
liana ed alla penetrazione in nuovo regioni, come oggi sotto altre
impressioni spinge allo abbandono erl al ritiro.

Se il Governo allora si fosse astenuto, probabilmente la sua

condotta sarebbe stata qualificata inerzia insipiente da quegli
che oggi la qualificano por imprudenza. Non vi ha dubbio che in

un paese libero l'azione del Governo deve avere il suo fondamento

nel consenso della pubblica opinione, ma in ciò che esso ha di

durevole e non già nei suoi impulsi momentanoi, nelle sue oscil-

lazioni tra estremi oppost:, nel suo flusso e rillusso che or vien

quinci ed or vien quindi.
Ed anzi il Governo deve mostrarsi calmo e prudente proprio

nei momenti in cui la pubblica opinione si mostra più impressio-
nabile e più proolive a risoluzioni estreme. Se si desidera che io

con la mia abitualo franchezza esprima la mia opinione circa 10

S ato del Congo io diro che trovo egualmente esagerate le lodi

dei suoi panegiristi o gli attacchi dei suoi avversari. Credo non

possa contestarsi che in molti casi i mezzi impiegati per conse-

guire il grande sviluppo di quella colonia non siano stati confor-

mi alle leggi della umanità; credo esatto quanto è stato affer-

moto che molti degli agenti dello Stato del Congo abbiano avuta

una s.la preoccupazione quella di raccogliere con il minimo di

spesa la massima quantità di avorio e di caoterchotech, o che ab-
biano potuto compiere a danno degli indigoni atti crudeli; non
vi ha dubbio che il sistema di percepire la imposta sotto forma

di oro di lavoro, e il sistema di trasporti a dorso di uomo danno

luogo a deplorevoli inconvenienti.
Giova pero ricordare che mentre la missione del dottor Baccari

andava compiendosi il Re sovrano del Congo in seguito alla nota
inviata dal Governo britannico alle potenze firmatarie dell' atto
generale di Berlmo nominava una Commissione d'inchiesta com-

posta di tro distinti giureconsulti di nazionalità belga, svizzera ed
italiana. Ques*a Commissione ha ora presentato al Re sovrano la
propr,a relazione. La relazione non è stata ancora resa di pub-
blica ragione, ma circa la opportunità, anzi la necessità di pub-
blicarla, io non ho mancato di far giurgere all' amministrazione
del Congo il mio preciso pensiero ed io credo chesel'amministra-
zione del Congo pubblichera la relazione integralmente e contem-

paranoamente curerà che vengano rimossi gli abusi lamentati

provvederà ed al proprio buon nome ed al proprio interesse.

Nei rapporti collo Stato del Congo io non devo dimenticare che

gli interessi italiani mi consigliano di tenera con esso un contegno
amichevole, benchè seevro da qualunque compiacenza o debolezza.

Il richiamo irato dei nostri ufficiali sarebbe un atto ostile e com-

prometterebbe gravemente la situazione internazionale della Stato

indipendente. Ora non è nostro interesse fare cib.

Ho dotto gia che il Congo non si presta alla colonizzazione, ma

io credo invoco cho colà troveranno un avvenire sicuro le classi

superiori della nostra emigrazione, come medici, ingegneri, conta-
bili, dirottori di aziende ed imprese ed altri professionisti ai quali
l'aspra e sempre crescente concorrenza rende difficile la esistenza

in Italia. Epperò credo che a noi giovi piu che il Congo non

perda la propria individualità politica.
Intanto il Governo non ha mancato di richiamare la seria

attenzione dello Stato del Congo su quanto era risultato dai rap-

orti ufficiali pervenutigli e sulla necessità di provvedere imme-
diatamento affinchè agli ufficiali italiani in attività di servizio

non siano affidati incarichi non confacienti alla loro posizione
nell'esercito dolla madre patria.
Siccome poi nello Stato del Conga non abbiamo un consolato di

carriera ma solo un console onorario, a Matadi, il qualo o un

egregio uomo che ci ha fornito preziose informazioni, ma la cui

azione è utile che sia rafforzata, ho provveduto por la istituzione

di un consolato di carriera a Boma, chiamandovi un distinto fun-

zionario al duplice scopo di tutelaro in genere tutti quegli inte-

ressi italiani in quella regione o di essere organo ellicace di quel
controllo sugli ufficiali che il Governo italiano si o riservato nella

dichiarazione che gli ufficiali hanno rilasciata al Ministero della

guerra, al momento della autorizzazi-me ad arruolarsi nel Congo.
Con questi provvedimenti possiamo attendere che la questione

degli ufficiali sia regolata secondo i nostri interessi morali, ma-
toriali e politici. (Approvazioni).
SANTINI dichiara di essero completamento insoddisfatto della

risposta dell'onorevole ministro; e solamente si compiace dell'avero

egli promesso di istituire in Boma un Consolato italiano per pro-

teggere efficacemente gli interessi nostri in quella regione.
Non comprende quale pericolo d'indole internazionale vi potrebbo

essere a richiamaro i nostri ufficiali dal Congo perchè nè il Bel-
gio no lToghilterra possono avere nulla di comune con una So-

cloth di mercanti che ha 11 solo scopo dello sfruttamento.

Deplora poi il modo como ò stato trattato il capitano Baccari

dalle autorità italiano.

Ripeto che i rappresentanti del Congo cercano di corrompero gli
ufficiali italiani e che percio il Governo non puð con ossi conser.

varo le relazioni diplomatiche. E poicho il ministro non ha fatto

in questo tempo esplicite promesse si riserva di presentare una

mozione. (Bene).
PINCIllA deplora che il Governo italiano non abbia sentito fino

dalle prime richiesto del Congo il dovero di non permettaro che

ufficiale italiani si recassero ad assumere servizio sotto altra ban-

diora, come lamenta che il Governo voglia oggi attendere i ri-
sultati di indagini altrui por prendere lo sue deliharazioni.
Perb dalla risposta del ministro si comprende como ogli intenda

la necessità di por fine al presente stato di cose e si augura che

egli voglia in brove venire alla decisiono di richiamare i nostri

ufficiali. (Bene).
COSTA, anche in nome dei deputati Molli, Pini, Ferri Enrico

Gattorno, Comandini, Pietro Chiesa. Mirabelli, Bentini, De Andreis,
Giacomo Ferri, Taroni. Giu le, , Niccolini, Malvezzi, Marescalchi,
Gucci-Bosahi, Turbigli .

Ve domini, interpella i ministri dell'in-,
terno, d'agricoltura, industria e commercio o dei lavori pubblici
» sui provvedimenti che intendano di prendere par toglicre di

mezzo in modo costante la ognor crescente disoccupazione che col-

pisce i braccianti o in generale i lavoratori avventizi della terra

particolarmente nelle provincie di Bologna, Ferrara, Forll e Ra-

venna ».

Rileva che l'importanza della questione risulta dal fatto che

tutti i deputati dello Provincie interessato hanno sottoscritto,
senza distinzione di partito, l'interpellanza; e nota che poi brac-
cianti della Romagna, si tratta effattivamento di vivere, percho
ivi, por parecchi mesi delfanno, la disoccupaziono rendo ipotetico
per molti il diritto dell'esistenza.

Occorre perciò che tutti si mottano d'accordo nell intento di

studiare il malo e di eliminarno lo cause e lo conseguonze. Nel

solo territorio di Ravenna non ò possibile assicurare ai braccianti

il lavoro per 150 giorni dell'anno; o in eguali condizioni sono lo

altre Provincie onde si comprendono lo loro esigenze nei pochi
giorni durante i quali lavorano.
Finora il Governo ha usato di provvedere lavoro noll ora gravo

del pericolo senza preparazione, senta programma, sotto la pres-

sione di minaccio popolari, spenden lo così con profitto scarsissimo
il denaro dei contribuenti. Ma questo metodo dove essere abban-

donato ed ò necessario venire a rimedi veramento efficaci o pro-

porzionati allo soopo.
Suggnrisco a questo proposito l'unm-lata o integralo esceu-

zione delle loggi 23 marzo ll)0 e 7 lagho 1902 a di integrare lo

iniziativo locali por lo aare boninahn como quello renano, quello
di Crevalouoro e altre, che non sono comprese in quelle due

leggi.
VorreLL, poi che il Governo done in tutti i moli incoraggia-

mento alle minori todustria agrwol et a spotiali industrie do-

mestiche, che in quella remone si notrebbera introdurro con pro-
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fitto delle classi più povero. E provvedimenti utili potrebbero es-

sero presi col favorire opportunamente la colonizzazione interna.
Accennando a leggi recenti can cui si è venuto in aiuto della

disoccupazione nella provincia di Ravenna rileva la convenienza
di stabilire un miglioro equilibrio fra lo diverso provincie, e di
adottare opportuni provvedimenti per facilitare il trasporto degli
operai sul luogo dei lavori. (Benissimo -- L'oratore si riposa per
pochi minuti).
Occorre soprattutto che lo Stato aumenti gli stanziamenti per

le bonifiche el agevoli in tutti i modi la costituzioneedi consorzi
relativi.
Ricorda che l'on. Fortis andando al Governo diceva di voler

esser giudicato dagli atti. Faecia adunque davvero il Governo do.

gli atti, che aumentino la ricchezza nazionale ed elevino lo sorti
dei lavoratori e se quegli atti vorranno, anche gli avversari ri-
conosceranno i meriti del Governo. (Vive approvazioni a SI-

nistra).
RAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Assi-

oura l'on. Costa del suo più vivo affutto per la terra che gli ha
dato i natali e dichiara che appena venne al Ministoro ebbe cura
di studiare il problema della disoccupazione nell'Emil a ed i mezzi
per porvi riparo.
Accenna poi alla nomina della Commissione d'inchiesta sulla

disoccupazione nel Ravennate, che ha messo in evidenza le spo-
cialissimo condizioni sociali e politiche di quella regione e lo cause
che ostacolano corti progressi economici, sebbene qualche risve-
glio vi sia nell'industria, in alcuni luoghi, come ad esempio, in
imola por merito anche dello stesso on. Costa.

Riconosce, in conseguenza, che il problema ha carattere vo-

ramente locale per le specialissimo condizioni in cui versa una

gran parte dei lavoratori delle quattro provincie che compongono
quella regione.
Quanto ai rimedi proposti nota che da principio si era ricorso

al tentativo di estendere le bonifiche, ma si dovettero allora ab-
bandonare per la difñeoltà di ottenere dalla insufficiento iniziativa
locale le costituzione dei consorzi. E si passò agli espedienti dei
lavori stracrdinari i quali pero si rivelarono inadeguati allo
scopo.
Con lo leggi redenti si o trovato modo opportunamente di ri-

prendere il sistema della estonsione delle bonifiche ed il mmistro
accenna particolarmente a quelle più importanti, dimostrando
tuttavia che alcune di esse, come quella di Comacchio, presentino
per la loro soluzione difficoltà di indole tecnica ed economica.
Ed a questo p:oposito lamenta che nelle popolazioni si vadano

formando delle opinioni cho ostacolano la reintegrazione dei bo-
schi, che a una suprema necessita per l'agricoltura ed il Lonifica-
mento. Quanto alla colonizzazione interna, nota che gli stanzia-
menti sono inadeguati o non permettono che di aiutara qua e 11
la costruzione dello caso coloniche.

Circa la emigrazione all'estero è di avviso cho ovo essa fosse
bene guidata potrebbe riuscire altamente benenea por una popo-
lazione forte e laboriosa come la romagnola. Ma devo pero rico-
noseore che i romagnoli rifuggono in generale dalla emigrazione
all'estero.
Tornando alla emigrazione interna, ricorda il bellissimo e riu-

scito esperimento fatto dalla colonia romagnola di Ostia cho ha
bonificata una grande estensione di terro. Crede che la emigra-
zione interna del romagnoli potrebbe molto utilmente avviarsi
alla Sardegna dove sono molte terre eccellenti e la rada popola-
zione buona ed ospitale.
Ricorda poi di avero presentato un disegno di legge por la co-

lonizzazione della costa ravennate e per salvaro la storica Pineta
unendo l'interesso delle tradizioni o dell'ostetica a quello dell'eco-

noml8.

Segnala quindi gli ostacoli che alla esceuzione di alcuni lavori
derivano dagli attriti fra le classi sociali, ed aggiungo di aver

fatto studiaro dall'Ufficio del lavoro speciali provvidenze dirette a

dirimere questi conflitti, dichiarandosi lieto di essero in molti casi

riuscito.

Quanto all°usura, alla quale pure ha accennato l'on. Costa, gli
fa osservare che la Cassi di risparmio di Ravenna e sempre stata

molto larga del suo credita anche per le associazioni di lavora-

tori.
Conclude dicendo di essere lieto che l'on. Costa abbia ricordato

le parole che erano nel programma del presidente del Consiglie,
e di essere lieto di poter dare e quel programma la sua ooope-
razione (Vive approvazioni).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, associandosi a

quanto ha detto per la parte economica il ministro di agricoltura,
industria e commercio, cita i dati relativi agli stanziamenti del
bilancio dei lavori pubblici por quanto riguardano le Romagne,
dai quali risulta che il Governo, nella distribuzione dei lavori

stessi ha avuto cura di provvedere specialmente a quelle provin-
eie che versavano in maggiori bisogni.
Accenna quindi più particolarmente gli stanziamenti relativi

allo opere di cui ha parlato l'on. Costa per dadurno che il Go-

verno dimostra la maggiore sollecitudine per le provincie emiliano
ma osserva che non tutto il rimedio può venire dai lavori pub-
blici e che la disoccupazione non potrà cessare direttamente so non
quando si sieno sviluppate l'agricoltura e le industric anche per

mezzo dello energie locali (Bene).
COSTA, prende atto delle dichiarazioni dei ministri e confida

che gli atti corrisponderanno alle promesse.
Presenta la seguente mozione:

« La Camera canscia della gravità del fooomeno della disoccu-

pazione, che tormonta soprattutto i lavoratori avventizi della

terra nelle provincie di Bologna, Ferrara, Ravenna e Forll; con-
vinta che occorrono provvedimenti d'indole sociale nell'oggetto di

togliere di mezzo stabilmente il grave disagio che oltre alle mi-

serie morali e materiali, che infligge alle popolazioni, à causa

permanento di perturbamento delle pubblica quiete, senza van-

taggio per chicchessia; invita il Governo a pr.vvedervi sollecita-
mente.

1° Coll'aumentare gli stanziamenti nel bilancio dei lavori

pubblici per l'osceuzione accelerata delle opero i Irauliche di se-

conda categoria, per la difesa o l'incremento dell' agricoltura;
2° ooll'accelerare l'esecuzione delle bonificho .provedute dallo

leggi 22 marzo 1900, n. 105 e 7 luglio 1902, n. 333;
3° ooll'aiutare l'iniziativa degli enti interessati nelle bonifi-

che non proviste dalle leggi suddetto;
4° col facilitare l'emigrazione interna di operai organizzati

por lo località ove abbondano i lavori o mancano le braccia ;

5° col provvedere perchè i terreni demaniali bonificati siano

concessi direttamente in coltivazione ai lavoratori costituiti in

cooperativa ».

FORTIS, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, prega

l'on. Costa di voler ritirare la sua mozione, per<thò il Governo non
credo cho un tema cosi grave, ponderoso possa in questo momento
formare oggetto di discussione. Confida che l'on. Costa vorrà con-

tentarsi delle dichiarazioni e assicurazioni del Governo, che ha di-

mostrato di essere animato da tutto il buon voloro verso quella
generosa regione.
COSTA, prendendo attri di questo dichiarazioni, mantione la mo-

zione come raccomandazione al Governo.
FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, l accetta

volentieri como tale.
SAPORITO ha presentato una interpellanza ai ministri dei la-

vori pubblici e del tesoro per il riscatto della linea Palermo-Mar.
sala-Trapani e circa l'esonero delle provincie di Palermo e di Tra-
pani dal grave onore che sopportano da 24 anni per sovvenzionare

la suddetta ferrovia.

È disposto a differirla al prossimo lunedi, augurandosi che possa
in quella seduta esser presente anche il ministro del tesoro.

FASCE, sotto segretario di Stato pel tesoro, osserva che la que-
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stione dell'esonero é molto grave. Non ha dificoltà di consentico
che la questione sia discussa nella seduta di lunedi prossimo,
nella quale sark presento il ministro del tesoro.
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, accennando

egli pure che la quostione deve essere trattata con una certa

ampiezza, consente al differimento.
PALA, interpella il ministro di agricoltura, sulle condizioni

attuali della Sardegna o sai propos ti del ministro per venire in
aiuto dell'agricoltura o del commercio dell'isola.
Promette un vivo ringraziamento al ministro e a tutti i membri

del congresso degli agricoltori italiani per aver visitato la Sar-

degna. Ricorda la antica floridezza dell'isola e la successiva de-
cadenza dovuta all'abbandono di tutti i successivi Governi, dallo

spagnuolo al piemontese.
Confida che al disagio economico dell'isola non puð provvedere

da solo il Governo. Sono necessarie anche le iniziative locali e in-

dividuali, ma questo non possono manifestarsi che lentamente o

gradatamente. Ma il Governo devo promuovere, aiutare, integrare
queste iniziative.
A questo proposito l'oratore accenna ai problemi della viabi-

lità o.1 a quelli del rimboschimento, sui quali il Governo deve

portaro tutta la sua attenzione. Ma íntanto è urgente che lo Stato
favorisca in ogni modo la caportazione degli attuali prodotti agri-
coli della Sardegna, liberandola dalle gravezze, dai vincoli e dalle
angherie.
E soprattutto conviene agavolare la esportazione dcI bestiame

obo rapresenta il maggior cospite della esportazione sarda. E que-
sta questione si connette con quella dei porti a cui il Governo
ha il dovere di provvodere. Attende di conoscoro quali sono gh
intendimenti del ministro. (Benissimo).
RAVA, ministro d'agricoltura, industria e commercio, ascrive a

sua vontura di aver potuto recentemente visitare l'isola cosi no-
bilo o bella e a cui arrido un al prospero e glorioso avvenire.
Ricorda con senso di rimpianto il defunto comm. Vitanet, che

fu al ministro prezioso compagno di viaggio.
Riconosce che il presente disagio dell'agricoltura sarda dipendo

dal difetto di capitali o di iniziative. Ma in occasiono del recento

Congresso gli agricoltori italiani si sono potuti convincero delle
virtuali energie di quella terra e di quella popolazione. Laonde

o a speraro che 11 capitalo affluirà in quell'isola, ovo puð trovare
un collocamento largamento rimuneratore.
Riconosea parimenti che il problema più urgente è quello di

agevolare l'osportazione agricola o particolarmente quella del be-
stiame e che a questo fine conviene migliorare le strado, le fer-
rovie ei i porti, e l'oratore promette che di questi bisogni si fark
patrocinatore presso i suoi colloghi del Governo.

11 Governo studierå anche i miglioramenti cho ð necessario in-
trodurro nello loggi del 1807 o del 1903, por far si che l'alto e

patriottico fine voluto dal logislatore possa ossere realmente con-

seguito.
Quanto al rimboschimento, lo Stato ha il dovero di ripararo i

suoi stessi orrori. E di cio l'oratore si occuperà con particolare
studio o con l'intento precipuo di miglioraro la coltura del su-

ghero e di promuoverno la lavoraziono.
Prometto anche di migliorare le scuolo di agraria o cercherà di

dill'ondere anche le cattedre zootecniche, o di sviluppare l'insegna-
mento industriale. Spora che l'on. Pala si appagherà di queste
dichiarazioni ed avra fi3ucia nei suoi propositi ed in quelli di
tutto il Governo. (Vive approvazioni).
PALA insisto sulla necessità di togliore tutti gli inciampi e i

vincoli della esportazione. Si riserva di giudicaro alla stregua dei
fatti l'opera del ministro e del Governo.

COCCO-ORTU, come presidente della Commissione incaricata di

riferire sul disegno di legge per la Sardegna, presentato dal mi-
nistro, dichiara che la Commissiono attende ad un accurato studio

appunto perché questa logge sia perfetta in ogni sua parts o rag-

giunga effettivamento il suo scopo.

ROMANIN-JACUR a nome anche degli onorevoli Rizzo, Mar-

cello e Eugenio Valli interpella il presidente del Consiglio e i

ministri dei lavori pubblici o del tesoro « intorno ai recenti disa-

stri cagionati dai fiumi veneti ed ai provvedimenti che intendano
adottare o per conoscere il loro pensiero intorno alla opportunità
di istituiro una speciale direzione idraulica veneta che gestituisca
l'ordinamento attuale, amministrativamonto e tecnicamente non

adatto a provvedero agli interessi dello Stato e della regiond ».

Descrive i gravissimi danni delle recenti alluvioni. Nota che di
si immano disastro l'opinione pubblica non si è sufficientemonfzi

preoccupata. Si tratta di una vastissima zona che ancora ð in

gran parte sotto acqua, o nella quale tutti i raccolti sono per-
duti.

È sicuro che a quelle disgraziato popolazioni non manchera

largo tributo di fraterni soccorsi. Ma intanto precipuo dovero del

Governo e del Parlamento a di avvisare ai provvedimenti per l'av-
venire.

Considera la formazione della valle inferiore del Po, per dimo-

strare corpo la parte più depressa di essa sia in condizioni molto
difficili riguardo al regime delle acque e come quindi lo sventure
di questo genero vi siano più frequenti.
It corda in proposito le difeso fatte dai veneziani contro lo

acque dalla parte del maro coi famosi murazzi sui quali fu
scritto: Ausu Romano, Aere Veneto. D'altra parto mirabili orano
le difese verso gli interramenti da parto dei fiumi, ed i bonifica-

menti della terraforma.

Ciò rappresenta l'apera di 450 anni di scionza idraulica e di

previdenza dell.a Serenissima, che si eplicava por mezzo del magi-
strato dello acque. Col Governo italiano invece si è data la pro-
valenza all'elemento amministrativo sull'elemento tecnico, per-
dendosi di vista quasi l'oggetto della difesa dalle acque.
Como egli aveva dimostrato e raccomandato altra volta, avreb-

besi dovuto dare la prevalenza all'elemento tecnico con la istitu-

zione di direzioni tecniche, speciali e locali. Invece con la confu-

sione degli uffici amministrativi, con contribuzioni o dispenso mal
determinate o molteplici non si è avuto che il disordino.

Dimostra con esempi lo dannoso conseguenzo di questo deplo-
revolo disordine, così so il prefetto non avesso assunto sulla sua

responsabilità alcuni provvedimonti urgenti si avrobbo avuto una

perdita di parecchi milioni con grave danno per la città di Venezia.

Deplora vivamento le complicazioni e le formalitå burocratiche, lo

quali intralciano o talvolta per il ritardo rondono inutili gli stessi
provvedimenti del Genio civile,
A tutto cib potra soltanto rimediare la istituziono di un ufficio

speciale che l'oratore affretta coi suoi voti e cho vuolo organiz-
zato in modo da poter funzionare con officacia. Insiste poi por la
esatta o rigorosa applicazione delle leggi per quel che riguarda i
consorzi, i rimboschimenti e le bonifiche, per impedire che abbiano
a ripetersi i deplorati disastri. '(Bene - Bravo).
E nell'applicazione di queste leggi, sopratutto di quello por le

bonificho, à necessario che il Governo non si arresti por inoppor-
tuni riguardi di fronte all' ignoranza o all' ignavia di alcuni dei
proprietari interessati. Concludendo esprime la fiducia che il Go-
verno si convincerà della saprema importanza di questa questione
o sentirà il dovero nazionale di difendere l' indolumitå di questa
parte del territorio nazionale e di tutta una generosa o laboriosa

popolazione. (Vivissime approvazioni - Applausi-Molti deputati
si congratulano con l'oratore).
BitUNIALTI interpella i ministri di agricoltura, industria e

commercio e dei lavori pubblici « sui provvedimenti dostinati a
mettere un radicale rimedio alle inondazioni sempro piik terribili
che minacciano le valli e lo pianure del Veneto, provvodimenti
deliberati dopo la piena del 1893; sulle cause che no rallentano
la esecuzione o sui propositi del Governo in ordino alla salvezza
idraulica di quello Provincie ».
Associandosi allo dotto considerazioni dell'on. Romanin-Jacur,
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rileva la gravith della questione e la necessità di adeguati prov-
vedimenti.
Ricorda che già il Paleocapa segnalaya la necessità di costruire

un sistäma di dighe, di sorro o di briglie che dall'estero sono

largamente applicate e che giå sporimentato in alcuni luoghi presso
di noi hanno·fatto ottima prova.
E poi assolutamente indispensabile provvedere ai rimboschi-

menti con disposizioni legislatíve, che si possano adottare alle
varie localitå.
Confida che l' on. Rava sapra affrontare l' importante pro-

blema.
Cosi pure confida che il ministro Ferraris sapra liberare la sua

amministrazione da tutta la rete di formalità e di pedanterio cho
ne intralcia e ne rende vana l'azione.

Desillora di avere preciso affilamento che ai danni sofferti dalla
regiono veneta sarå sollecitamente riparato; e confida clie il mi-

nistro del tesoro provvedera a cið senza lesinaro i mezzi e soprat-
tutto senza pregiudicare in alcun morto i lavori già deliberati por
altre parti d'Italia. (Vivissime approvazioni).
ALESSIO. interpella i ministri dei lavori pubblici e del tesoro

« por conoscere, in seguito alle esperionze ottenute dagli ultimi e
pill recenti fatti, quali provvedimenti intendano prendere per di-

fendere la oittå di Padova dalle inondazioni ».

Lamenta che opero da lunga tempo reclamate como indispensa-
bili non siano mai stato fatte.
Lamonta pure l'insufficienza della nostra legislazione in materia

di rimboschimenti e di consorzi, insisten lo sulla necossità di rin-

vigorire l'azione dello Stato.

Segnala anche la necessità di dare maggiore incremento e mag-

giore svolgimento agli studi di ingegneria idraulieä.
Finalmente richiama l'attenzione del Governo sulla necessità di

completare tutto il grando piano di difesa della città di Padova

contro le alluvioni; piano di difesa cho rimonta al principio del
secolo scorso. E su questi punti attendo le dichiarazioni del Go-

verno. (Vive approvazioni).
FERRARIS CARLO, ministro dei lavori pubblici, osserva al-

l'on. Brunialti che la eeeessiva complicazione regolamentare à di-

fotto comune a tutte le nostre amministrazioni. Avrà cura ad

ogni modo di studiare le riforme nocessarie per dare maggiore e

più efficace impulso all'azione del Ministoro.

Quanto alle opere necessario per riparare ai danni delle allu-
vioni nel Veneto, ha già preparato il relativo disegno di legge.
Studiera per l'istituzione <ii quella clirezione idraulica, recla-

mata dell'on. Romanin-Jacur, la quale potra studiare e risolvere
le particolari questioni cli cui si sono occupati gli onorevoli Bru-
nialti ed Alessio.
Riconosce poi la necessità di dare, specialmente all'Università

di Padova, particolare sviluppo all'insegnainento dell'idraulica, o

Bi farà interprete presso il ministro doll'istruzione del desiderio

manifestato dall'on. Alessio.

RAVA, ministro d'agricoltura, indust,·ia e coinmercio, por la

questione del rimboschimento dichiara consentire pienamente co-

gli onorevoli interpellanti.
Assicura che il Ministero fa quanto è in poter suo nei liiniti

delle leggi e dei fondi stanziati.
Assicura che il problema del rimboschimento sara oggetto di

attento studio, soprattutto nel senso <li collegarlo più strettamente
collo opere di difesa idraulica nel piano. (Approvazioni).
Si associa puro ai voti fatti por lo sviluppo degli studi idrau-

lici, che rappresentano una gloriosa tradizione italianaf (Bene -

Bravo).
FASCEasottosegretario <li Stato per il tesoro, ricordando che

già il presidente del Consiglio ha preso solenno impegno che ai

danni del Veneto sarà provveduto, assicura che il Ministero del

tesoro contribuirà per parte sua al compimento <li questo, che è

un sacro dovero verso una listriottica regione. (Benissimo).
ILOMANIN-JACUlt, pren«le atto dei propositi manifestati dal

Governo e confHa che fra pochissimi giorni saranno presentati i
provvedimenti logislativi, pari alla gravità del <iisastro e all'ur-

ganza del bisogno.
BRUNIALTI prende atto delle dichiarazioni del Governo, riser-

vandosi, se ne sarà il caso, di tornare sulla questione.
ALESSIO si compiace delle dichiarazioni del Governo, facendo

però riserve per ciò che concerne i lavori per la città di Padova;
argomento sul quale richiama tutta l'attenziono del Governo.

Mozione.

PRESIDENTE legge la seguente mozione degli onorevoli Santini
e Pinehia:

« La Camera invita il Governo a richiamare gli ufficiali nostri
in attività di servizio dallo Stato libero del Congo ed a togliere
l'exequatur al rappresentanto di quella Societa presso il R. Go-

verno ».

FORTIS, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, vorrebbe
che fosse lasciata al Governo la responsabilità di fare ciò che à

suo dovero. So gli onorevoli Santini o Pinchia insistono, chielo
cho la mozione sia rinviata a dopo i bilanci.
SANTINI. Por deferenza al presidento del Consiglio non insisto

per ora nella mozione, attendendo i necessari provvedimenti.
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, comunica che la Giunta dello elezioni ha pre-

sentato la relazione sulla elezione contestata di Chiaromonte. Sarà
discussa gioved).

Interrogazioni.
DE NOVELLIS, segretario, ne dà lettura.
« Il sottoscritto interroga il ininistro dell'interno por chiedergli

se non cre.la conveniente adoperarsi a rimuovero a frequenti con-
flitti fra l'Amministrazione comunale di Roma o la Giunta pro-
vincialo amministrativa.

« Santini ».
« Il sottoscritto interroga il ministro dell'interno sul divieto

opposto dalla questura di Palermo ad una manifestazione pubÌ>Iica
pro riposo festivo indetta da commessi e da proprietari di negozi
di quella città.

« Cabrini ».
La seduta termina alle 20.15.

DI.A.RIO ESTERO

Il telografo non ci trasmette ancora notizie sul pro-
gredire dell'iniziativa per la pace, nè ciò è da sorpren-
dere perchè occorre qualche giorno prima che Russia
e Giappone, por il tramite del Roosevelt, si siano ac-

cordati sulla città dove fare le trattativo ed il giorno
in cui si dovranno incontraro, non i plenipotenziari,
ma i delegati delle due potenze incaricati di presentare
lo ,condizioni por la pace.
E notevole pero il fatto cho nessun armistizio è stato

concluso fra i belligeranti ed è strano che s'intavolino
trattative di pace nel montre proseguono le ostilith; cio
fa temere che, sbollito il primo entusiasmo per la riuscita
della nobile iniziativa del Roosevelt, si faccia strada
un certo pessimismo sul risultato delle trattative stesse.
Questo dubbio si manifesta in tutti i giornali che am-

piamente discutono le probabilità del successo.
I giornali inglesi sono i più scettici. Il Daily Mail

credo che qualunque negoziato sia inutile se la Russia

si rifiuta di pagaro l'indennità di guerra, o non crede
che il Giappono sia disposto a modificare la sostanza

delle condizioni che farà al suo avversarto.

Il Dai/U Graphic ritiene che non vi sia alcuna pro-
babilità di paco prima che il generale Linievitch sia

stato respinto al di là dell'Amour o prima che la ban-
diera giapponese sventoli a Wladivostock.
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Però, secondo il giornale, non ò molto difficile per i

giapponesi ottenero questi due risultati e sarebbo as-

surdo da parto loro consentico ad un compromesso in-
sufficiente.
Lo ßlandard scrive :

« Non ò verosimilo che la minaccia da parto della
Russia di continuare la guerra faccia desistero gli uomini
di Stato di Tokio dall'insistero sopra un componso in-
tero per i grandi sacrifici subiti e sopra una garanzia
seria contro il ritorno dei pericoli che vi sono stati
finora ».

Il corrispondente del Tïmes da Pietroburgo telegrafava,
ieri l'altro, al suo giornale lo seguenti notizio d' indolo

retrospettivo :

« Informazioni da fonto autorevolissima mi permettono
di fare la storia di quello che ò destinato a rimanero
un fatto diplomatico memorabile. Dopo il tentativo in-
fruttuoso di alcuni uomini di Stato russi, per porre fine
alla guerra, dopo la battaglia di Mukden, il presidente
Roosevelt, approfittò dell'occasiono favorevolo per pren-
dere l'iniziativa dello praticho in favore della paco. Con
tale scopo in vista egli scandagliò i Governi tedesco,
inglese e francese. La Germania diede immediatamente
il suo assenso. Quanto alla Francia ed all' Inghilterra,
nella loro qualità di alleate dei belligeranti, non erano in
grado di sostenere una parte importante negli sforzi,
degni di lodo, per porro fino alla guerra. L' occasione
attesa da Roosevelt giunse dopo la battaglia navale.
Mercoledì scorso l'ambasciatoro americano chiese udienza
allo Czar, e in virtù dell' art. 3 della convenzione del-
l'Aja, comunico ufficiosamente allo Czar il consiglio di
Roosevelt di aprire dei negoziati in vista della pace. Lo
Czar acconsenti,o:1giorno seguente l'ambasciatoredegli
Stati-Uniti andó a visitare il conte Lamsdorf, che diele
verbalmente la sua adesione ».

Nulla ancora si conosco sulla adesione dello potenzo
firmatarie del trattato di Madrid alla domanda del Go-
verno scerifflano di riunire a Tangeri una Conforenza
internazionale por sistemare gli affari del Marocco.
Sombra cho la maggioranza delle potenzo non sia ad
essa favorevole o si preferisca che Francia e Germania
si accordino direttamente sulla sfera d'influenza cui
hanno diritto. Secondo informazioni di fonte inglese da
Fez, la Germania avrebbe già ottenuto dal Sultano al-
cune concessioni commerciali assai importanti ed il conte
von Tattembach sarebbe in continui rapporti con il
Sultano ed il suo Governo.
Intanto la sicurezza degli europei e piu che mai mi-

nacciata, e, secondo un dispaccio da Tangeri 12, l'altra
sera, in quella città fu assassinato il signor Madden,
vice console di Danimarca e d'Austria.
Il delitto fu commesso a scopo di furto ed ha provo-

cata una viva agitazione nella popolazione straniera o

mussulmana. Il Madden era uno degli europei che da

più tempo erano stabiliti a Mazagan ed era assai sti-

mato. Una grande occitaziono regna nella popolazione
contro il governatore della città, che non ha alcuna au-
torità sui suoi sudditi e non si cura della sicurezza de-

gli abitanti e soprattutto di quelli che abitano fuori
della città, ove le rapine sono frequenti.
La popolazione chiede energiche misure di sicurozza.

Si telegrafa da Montevideo, 12:
« Il Governo ò molto preoccupato dell'esodo dolla po-

polazione agricola da questa Repubblica all'Argentina.
Questo movimento emigratorio si verifica soprattutto
nella provincia di Colombia, ma puo estondero la sua

influenza anche agli altri distretti del confine argentino.
Il Governo incaricò un funzionario di indagare lo

cause del fenomeno assai pericoloso, data la scarsa den-
sità della popolazione dell'Uruguay.
Si ritiene che l'omigraziono sia dovuta specialmente

alle continue guerre civili e rivoluzioni che rendono la
vita dei lavoratori poco sicura ed impossibile il loro
miglioramento economico ».

S. M. Mouzzaffer Ed lin, Scih di Persia, invitato dal-
l'Imperatoro Francesco Giuseppe, ò atteso a Vienna per
posdomani 15 corrente. Sulla sua residenza in Europa -si
hanno le seguenti notizie. Dalla capitale austriaca si re-
cherà direttamento a Contrexoville ; dovo, fino a tutt'oggi,
sono prestabilito una gita alla Esposizione di Liegi o
un breve soggiorno ad Ostenda. Indi, se invitatovi dal
Ro Leopoldo, andrà a Bruxelles. Quindi si rocherà ad

Aja, adorendo al desiderio esprossogli dalla giovine Re-
gina Guglielmina. Lo Scih ha accettato uflicialmento l'in-
vito, e farà pure una visita al presidente Loubet.
Nel viaggio di ritorno a' suoi stati lo Scia visitork la

Corte di Russia.

I Sovrani a Chieti

Le accoglienzo fatto allo LL. MM. il Re o la Regina
dalla città di Chieti, interpreto gentile dello universale
sentimento di tutta la regiono abruzzoso, rimarranno
indimenticabili.

Iermattina, i Sovrani, giunti alla staziono ferroviaria
di Chieti, dopo essero stati ossequiati dal gonerale Pi-
stoia, dal prefetto comm. Buonerba, dall'on. senatore

Mezzanotto, dall'on. deputato Mozzanotto, dal sindaco,
dalla dama di Corte contessa De Risois o dallo altro au-

.

torità civili e militari, salirono nel team elettrico che

! li condusso fino alla città.

I Sovrani, accompagnati dagli onorevoli ministri Dian-
chi e Carcano, dal primo aiutante di campo, gonoralo
Brusati, dallo autorità e dai personaggi del seguito, giun-
sero alle oro 10.22 sulla piazza Vittorio Emanuelo.
Ivi stavano schierati soldati di fantoria e cavalleria o

bersaglieri, per rendere gli onori.
I Sovrani furono ossequiati al loro arrivo dal vice

presidento della Camera dei Deputati, on. Da Riseis, o

da altre autorità e notabilità cittadine.
Al loro apparire, le musiche intuonarono la marcia

reale, lo truppe prosentarono lo armi e la folla, che si

accalcava dietro i cordoni militari e gremiva i balconi
e le finestre, proruppe in acclamazioni vivissimo.
Il Re salutò l'on. De Risois, indi aiutò la Regina a

discendere. •

Le LL. MM., col sindaco e col generalo Brusati, sali-
runo in una carrozza a quattro cavalli o si diressero al

palazzo della Prefettura, seguiti da numeroso altre car-

rozzo, in cui presero posto i ministri, lo autorità ed il

seguito.
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Lungo il percorso una folla immensa salutò i Sovrani

con continue acclamazioni. Si gridava Viva il Re! Viva
la Regina !
Dalle finestre cadde sulla carrozza reale una pioggia

di fiori o di cartellini inneggianti ai Sovrani. Le musi-
che suonavano la marcia reale, fra un entusiasmo inde-
scrivibile.
Al palazzo della Prefettura, ove la carrozza reale

giunse alle 10.40 letteralmente coperta di fiori, si tro-
vavano ad ossequiare il Re o la Regina la Deputazione
provinciale e numerose signore.
Le LL. MM. si trattennero qualche minuto alla Pre-

fettura e si recarono poscia, fra nuove entusiastiche ova-
zioni della popolazione, a visitare la Mostra di arte

antica, ricevute dagli onorevoli senatori Mezzanotte o Pie-

rantoni, dal vice-presidente dolla Camera, on. De Ri-
seis, dagli onorevoli deputati Tedesco, Riccio, Mascian-

tonio, Barnabei, Mezzanotte e Ciccarone.
I Sovrani, accompagnati dallo LL. EE. i ministri Car-

cano e Bianchi, dal generale Brusati, dagli altri perso-
naggi del seguito, dai senatori, dai deputati o dalle al-

tre autorità, visitarono lungamente la riuscitissima Mo-
stra. L'on. Barnabei ed il prof. Tesorono fornirono spie-
gazioni alle LL. MM., che s'interessarono vivamente alle
opere esposte.
Mentre i Sovrani visitavano la Mostra, la folla sulla

piazza Vittorio Emanuole acclamava entusiasticamente
le LL. MM. che si affacciarono al balcone del palazzo
della Mostra per ringraziare.
La folla rinnovò alle LL. MM. una dimostrazione on-

tusiastica, indescrivibile. Le campane suonavano a festa

e le inusiche eseguivano l'inno reale.

I Sovrani restarono a lungo al balcone, sorridendo e

salutando, poi lasciarono il palazzo della Mostra e, tra

nuove ovazioiti, tornarono alla Profottura, ove, allo ore

13, ebbe luogo uti lunch di cinquanta coperti.
Al palazzo della Prefettura, al loro ritorno dalla Mo-

stra, i Sovrani furono ossoquiati dal vescovo e dal

clero.
Lo signore della città o la rappresentanza della pro-

vincia e degli ufficiali della guarnigione offrirono a Sua

Maesth la Regina splendidi fiori.
Grande folla, riunitasi dinanzi al palazza dolla Pro-

fettura, continuo ad acclamare entusiasticamente i So-

vrani, dopo rientrati.
Le LL. MM. si afTacciarono al balcone por ringra-

ziare, fra entusiastiche ovazioni.

Il tempo, che nella mattinata era minaccioso, si ri-

mise nel pomeriggio al bello.

Alle ore 15 lo LL. MM. il Ro o la Regina, nel pa-
lazzo della Prefettura, ricevottero gli onorovoli senatori
e deputaÎi, lo autorità amministrative, politiche, provin-
ciali e comunali.
I Sovrani s'intrattennero alfabilmento con tutti, par-

lando delle accoglienze avuto e degli interessi locali.
Alle ore 10.45 i Sovrani recarousi alla Camera di

commercio, ove visitarono la scuola di arti o mestieri.

Lungo il percorso la folla continuamente ed entusia-
sticamente li acclamò.
I Sovrani, usciti dalla Camera di commercio, fecor o,

in carrozza, il giro di circonvallazione della città e po-
scia ritornarono in Piazza Grande, dove coi seguiti, sa.
lirono nelle vetture olettriche, dirigendosi alla stazione.
Alla partenza dello LL. MM. la folla rinnovò una

affettuosa dimostrazione, gridando : Viva il Re! Viva
la Regina !
I Sovrani, accompagnati dalle LL EE. i ministri Car-

cano e Bianchi e dai personaggi dei loro seguiti, parti-
rono alle 17.55 per Roma, con treno speciale.
Lungo il percorso per le vio dolla città e lungo la

ferrovia elettrica la folla fece ai Sovrani nuove ed entu-
siastiche dimostrazioni.

Lungo il porcorso da Chieti a Roma, finchè non so-

praggiunse la notte, presso le stazioni trovavansi numo-
rosi gruppi di persone che, al passaggio del treno realo,
applaudivano o sventolavano i fazzoletti ed agitavano i
cappelli.
A Sulmona, durante la breve formata del treno reale,

le autorità si recarono ad ossequiare le LL. l\DI., o nu-
merose signoro offrirono alla Regina uno splendido mazzo
di fiori.
Parecchi paesi, nel tratto da Sulmona a Tivoli, erano

illuminati a festa.
Le LL. MM. giunsero la scorsa notte, alle oro 0.15,

a Roma.
Alla stazione erano le LL. EE. i sottosegretari di Stato

Fasce e Rossi, il generale Ponzio-Vaglia, il marchese
Corsini di Laiatico, ecc.
I Sovrani, scortati dai corazzieri, si diressero subito

al Quirinale.

ITOTIZIE V.A.¯ELIE

ITALIA.

S. M. il Ro ha fatto consegnaro L. 25,000 al sindaco
di Bari e L. 15,000 al sindaco di Chieti, per essero di-
stribuito agli istituti di beneficenza ad ai poveri dello
due città.

S. A. R. il Conto di Torino è giunto a Roma, iori
sera, alle ore 22.10, da Firenze.

In Campidoglio. - La seduta di iert sera si aperso
alle ore 21.30 sotto la presidenza del comm. Cruciani-Alibrandi,
che diodo soddisfacento risposta all'interrogazione dei consiglieri
Colonna, Trompeo e Ferrari, per la sistemazione della sede del
liceo « Torquato Tasso ».

Approvaronsi alcuno proposto amministrativo e, con risorva,
quella per la concessione in via provvisoria della penetrazione di
una linea tramviaria dei castelli romani fino al Foro Trajano.
Indi il Consiglio inizið la discussione della proposta: Riforma

al regolamento sulle pensioni degli stipendiati e salariati muni-
cipali. Votato il primo articolo, si rinvio la discussiono alla pros.
sima seduta.
Il Consiglio si riuci poscia in seduta segreta.
S. E. Del Halzo a Piacenza.- Accompagnatolal

suo capo di Gabinetto, cas. Gregorio, S. E. Dal Balzo, si à recato
iermattina a visitare la Federazione italiana del Consorzi agrari.
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S. E. Del Balzo a stato ricevuto dagli onorevoli Raineri o Fabri,
dal car. Riva, dal cav. Fioruzzi e dallo autorità.
L'on. sotto segretario di Stato si è informato minutamento di

tutto ed ha espr sso il suo gran lo compiacimento per la perfetta
organizzazione della Federazione o per l'opera illuminato che esplica
a vantaggio dell'agricoltura.
Alla sera S. E. Del Balzo parti por Roma, devo giunse ieri

alle 9.40.

Congresso di statistica. - Ieri, a Bari, allo ore

I1.30 à stato inaugurato il Congresso di statistica o di legisla-
z:one agraria.
Parlarono il sin<laco por la citta ed il profetto p,r il Governo.

-Potentia,, -È questo il nome che intende assumero una isti-
tuzione internazionale, promossa da alte personalità della politica,
della scienza e dell'arte, appartenenti all'Inghiltorra, alla Francia,

Italia, Germania, Belgio (citiamo, fra gli altri, sir Foster, Lom-

broso, Claretie), col fine di creare e mantenere fra i popoli rela-
zioni fondato sul rispetto della verità e la conoscenza esatta dello

i leo e dei fatti. Essa si propone di pubblicare in tutto il mondo

articoli esprimenti, sulle grandi questioni scientifiche, politiche ed
artistiche, le opinioni degli uomini più noti, di daro il parero 06-
gli specialisti meglio apprenati intorno agli avvenimenti d'attua-
lità, e finalmento di oppoire alle notizie falso e interessate che

tendano a propagare l'errore ed a turbire la pace fra gli Stati,
informazioni ispirato ad una assoluta sincerità.

Per poter alempiere a-1 un compito si nobile ei utile, il no-

Vello Istituto si à posto sotto la sorveglianza el il patronato di

Comitati costituiti in ciascun paese, col concorso di persono ap-

partenenti a tutta le opinioni, seguaci delle più svariate dottrino,

unite semplicemente dal comune desiderio di ricercare il voro in

piena buona fede.

È facile immaginare quali vantag¿i possa produrre l'opera ben
diretta di codesta organizzazione, e si dove quindi far voti che

l'iniziativa degli egregi promotori trovi l°appoggio el il concorso
volenteroso dei personaggi a cui essa si rivolge, come corto non

le manca fin d'ora l'approvazione di quanti amorebbero veder so-

stituita ai conflitti delle armi la diguitosa lotta delle idee.

Le corse ippiche di Milano.- Ieri l'altro, a Milano,

nell'ippodromo di San Siro, ebba luogo la corsa per il premio
Ambrosiano di L. 100,000 e la coppa di S. M. il Ro.

Erano presenti le LL. AA. IIR. i Duchi d'Aosta, le autorità 01

un'immensa folla.

Presero parto alla corsa 10 cavalli.

Giunsero: 1" Boleslas, franco e, di Visoch ; 2° Kuru, ita-

liano, di sir Rholand; 3" Tard, austri.co, eh Pochy; 4° Cesar,

it cliano, di Yonwiller.

Int'ortunio marittimo. -- Il veliero affondato l'altra

natte nello acque di Brin lisi, in seguito ad una collisione con

l'Isis, della « Peninsular », è di Costantinopoli o si chiama Lesvos.

L'equipaggio, probabilmente di cinquo persone, ð scomparso.

Gli avanzi del voliero sono stati raccolti dal piroseafo IIelios o

dall'Isis.

Pubblicazioni. - In alempimento di un voto solenne

formulato dal Congresso dei commercianti e degli industriali ita-

liani, tenutosi a Napoli nel 1901, l'Associazione milanome fra com-

mercianti eserconti el industriali ha pubblicato in e'egante e li-

zione la relazione dell'avv. Vincenzo Carlo Vago e Pietro Val-

lardi sulla « Prescrizione del biglietti di Stato o dei biglietti di

Banca ». È un accurato lavoro che intorassa non solo gli stu liosi

di cose economiehe, ma quanti vivono nella vita social nente

civile.
Nelle riviste. - Il n. 21 tiell'll corrento della Illustra-

zione italiana, oltre all'accurato tcsto, ha una ricca o copiosa

parte artistics ove sono illustrati i principali fatti del giorno, la

guorra russo-g apponese, le personalità illustri, ecc. ecc.

Marinn niilit:n•c. -- I a IL nave Marco Polo à partita

da Schiakwan par Shanghai; la Minerva da Canca p3r Sphakia;
la Volturno ha proseguito da Suez per Port-daid.

La R. nave .Volta è partitt la Genova cogli ulliciali della scuola
di guerra.
- La squadra di riserva o partita da 11ari per Brindisi.
Hovimento cornrnex•ciale. - Sabato scorso furono

caricati nel porto di Genova 822 carri, di cui 2.32 di carbone

per i privati e 128 di grano por l interno.

No furono scaricati 223, dei quali 138 per imbarco.

Marina moreantile. - Il piroscafo Ardito, della So-
cietà veneziana ò partito da Sacz per Massaua, dirotto a Calcutta,

Da l'alermo o partito por New-York il Sicilian Prince, delle P. L.

ESTEllO.

I naufrag;i nell'aprile 1905. -- Dalla sutistica

mensile dei naufragi, testo pubblicata dal Bureau Veritas, rile-
viamo che durante il mese di aprile del carrente anno, furono so-

gnalati perduti 77 bastimenti a vela e 30 vapori.
Dei valieri 12 erano americani, 12 inglesi, 2 danesi, 2 olandosi,

9 francesi, I germanico, 10 italiani, I giapponoso, 10 norvegasi,
l portoghese, 5 russi, 11 svedesi, l uruguajano.
Vapori: I belga, 13 inglesi, 2 francesi, 4 germanielei, l greco,

3 giapponosi, 3 norvegosi, I russo, 8 spagnuoli.
Le perdite dei volieri avvennero por le seguenti cause: 31 per

arenamento, 5 por collisione, I incendiato, 2 affondati, 3 abban-

donati, 20 condannati e 3 supposti perduti por mancanza di no-
t:zie.

Vapori: 10 arenati, 3 per collisione, 1 incendiato, 3 affondati,
12 condannati, 7 supposti perduti.

TEL¯EOG-¯ELA1ÆlÆI

(Agenzia Stefani)

VIENNA, 12. - LTmperatoro ha ricevuto stamano il conto

Fejervary in udienza durata un'ora e mezza.

PlETROBURGO, 12. -- Il Messaggero del Governo annunzia
che il Comitato dei ministri terminera fra qualche giorno la <1i-
scussione del sister.ia elettorale che sara aloitato par la convo-

caziono <iella futura rappresentanza nazionale o passerà in seguito
a disentore i particolari del progetto Bouliguine.
WASillNGTON. 12. - Il presidento della Confederazione. Rao-

sovelt, ha conferito iersera coll'interim segretario di Stato, Taft
Lo risposto della Russia e del Giappone alla proposta del presi-

dento Roosevelt non verranno pubblicato; ma il fatto che intorno
a tali risposte non à stato conservata il segreto Its pro iotto un

contrattempo noi negoziati.
Il presidenta considera pero la situaziono so<hlisfacente.
TOKlO. 12. -- Sembra che la popolazione tema, che acconserr-

tonio all'armist zio, il Giappone sacrifichi i vantaggi della vitto-
ria di Togo e le probabilità di su scosso di Ollyama.
Teme quindi che i rus a littino dell'armistizio por miglio-

rare le loro posizioni e aum. ntaro i loro offettivi.

Si cltiede dunque generalmento che il Giappone, prima di anson-
sentire all'armistizi'o, curi di salvaguardaro i vantaggi ottentiti.
VIENNA, 12. - 10 stato solennemente inaugurato il Congresso.

internazionale di batanica.

Fra i vicepresidenti vi ò il prof Mattirolo di Torino.
Pil(TROSURGO, 12. - La risposta della Russia alla Nota del

presidente degli Stati-Uniti, Roosevelt, riguardante l'incontro dei

delegati russi e giapponesi p3e lo trattativo di pace, o stata con-

segnata oggi all'ambasolatora degli Stati-Uniti a I letroburgo,
Meyer,
VIENNA, 12. - Il barono Feprvary, dopo l'udienza avuta dala

l'Imperatore, è partito stasera por Bulapost.
TOKlO, 12. - (Utli iale) - La cavalleria giapponese ha oc r-

pato il 10 correnH una località presso IIsi-vine-tzou, sei mielix
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al sud di Liao-yang-woplung e llsi-ping-jing due miglia a sud-
ovest di Hsi-ying-tzou donde era stata sloggiata la cavalleria

russa ; ha occupato pure Siao-cheng-tzu dicicito miglia a nor 1

di Kang-pang e Kao-chia-wo-peng due miglia a nord-est di Siao-
teh-en-tzu.
I giapponesi hanno occupato infine una collina a nord di Siao-

pi-tang duo miglia ad est di Kao-chia-wo-peng e dieci miglia ad
ovest di Liao-yang-wo-peng.
CETTIGNE, 12. - A Scutari sono state avvertite tre

BOLLETTIlWO METEORICO
dell'Ufnaio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 12 giugno 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI eo d m re Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 gre
precedenti

scosse di terremoto, accompagnate da forte rombo.
COSTANTINOPOLI, 12. - leri una pioggia torrenziale, accom-

pagnata da un ciclone, si è rovesclata sulla cittå.
Molte case sono state danneggiate e alcune sono crollato. Al-

cuni piroscafi turchi hanno riportati dei danni; qualche barca si
è perduta.
Il numero dello vittimo ò finora sconosciuto. Oggi nel pomerig-

gio ha imperversato una nuova tempesta con grandine, che ha ar-
recati danni gravissimi.
WASHINGTON, 12. - Si dichiara nei circoli governativi desti-

tuita d'ogni fondamento la voce che sarebbo sorta qualche <liffi-
cohà ad intralciare il corso dei negoziati per la riunione dei do-
legati russi e giapponesi por la pace.
WASHINGTON, 12. -- L'ambasciatore di Russia, conte Cassini,

si è recato nel pomeriggio dal presidento della Confederaziono
Roosevelt, e gli ha comunicato che la Russia aveva accolto la sua
proposta e nominera i plenipotenziari per discutere la pace coi
plenipotenziari del Giappone.
La scelta della località per la riuniono dei plenipotenziari forma

ora oggetto di discussione.
LA CANEA, 13, - E morto il consolo italiano, cav. Negri.
PIETROBURGO, 13. - Il progetto relativo all'istituzione di una

Assemblea nazionale, prima di essore discusso dal Comitato dei
ministri, dovrebbe essere sottoposto ad una Commissione speciale
con la partecipazione di rappresentanti eletti dagli Zemsticos e
dalle città; ma, in seguito al grande numero delle domande di
convocare i rappresentanti del popolo al più presto possibile, quo-
sta procedura è stata abbandonata.
Il progetto, dopa l'approvazione del Comitato dei ministri o

la sanzione dello Czar, verrà reso pubblico mediante un mani-
festo od un uhase, in modo che le elezioni potranno aver luogoin estate.
La Douma sarà convocata in autunno e torrà allora le suo so-

date contemporaneamente a quelle dell'Assemblea nazionale.
WASHINGTON, 13. - 11 desiderio che siano concluso a Wa-

sh¡ngton le trattative preliminari per la riunione dei rappresen-
tanti della Russia e del Giappone, ha indotto il presidente Roo-
sovcIt a ritardare la sua partenza per la villeggiatura.Roosevelt partirà perciò alla fine del mese.
FIUME, 13. - Stamane allo 6.25 a morto l'arciduca Giuseppe.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 12 giugno 1905
(1 barometro ð ridotto allo zero . . .

-

1|altezza della stazione à di matri
Barometro a mezzodi . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . .

Vento a mezzodi
Stato del oielo a mezzodi . . . .

Termor- oontigrado . . . . .

Pioggia in 24 ore .

. , 50 60

. . 753,71.

. . 50
. W.

. . poco nuvoloso,
massimo 23.9

minimo 14",0.

12 giugno 1905.
In Europa: pressione minima di 753 sulla Grecia, massima di

765 sulla Scandinavia,
In Italia nelle 24 ore: barometro salito intorno a 1 mill.;

temperatura irregolarmonto variata; pioggie o temporali, tranne
che sul Lazio ed isole.
Barometro: minimo intorno a 756 sul versante Adriatico, mas-

Porto Maurizio... sereno mosso
Genova .......... Ej, coperto legg, mosso
Massa Carrara . . . coperto · oalmo
Cuneo ........... */4 coperto -

Torino........... coperto -

Alessandria ..... 3/4 coperto -

Novara .......... */, coperto -

Domodossola ..... 3¡4 coperto -

Pavia............ coperto -

Milano
.......... coperto -

Sondrio ......... */4 coperto -

Bergamo ........ coperto -

Brescia .......... 3/4 coperto -

Cremona ........ 3/4 coperto -

Mantova ........ */4 coperto -

Verona .......... 3/4 coperto -

Belluno ......... coperto -

Udine ........... 3/4 coperto -

Treviso ......... coperto -

Venezia . . . . . . . . .. 3/4 coperto calmo
Padova .......... sereno -

Rovigo .......... 3/4 coperto -

Piacenza
........

3
4 coperto -

Parma .......... 3/4 coperto -

Reggio Emilia . .
. . coperto -

Modena ......... 3/4 coperto -

Ferrara ......... 1/4 coperto -

Bologna .... .... 3/4 coperto -

Ravenna ........ */, coperto -

Forli
............ 3/4 coperto -

Pesaro....... ... piovoso legg.mosso
Ancona

......... coperto legg mosso
Urbino .......... piovoso -

Macerata
. . . . . . . . coperto -

Ascoli Piceno .... coperto -

Perugia.......... coperto -

Camerino ........ coperto -

Luces ........... piovoso -

Pisa ............ piovoso -

Livorno ...,..... */4 coperto molto agitato
Firenze .......... piovoso -

Arozzo .......... piovoso -

Siena ........... piovoso -

Grosseto ........ serono -

Roma ........... 3/4 coperto -

Teramo ......... coperto -

Chieti
........... piovoso -

Aquila .......... 3/4 coperto -

Agnone ......... */4 coperto -

Foggia........... */4 coperto -

Bari ............ 3/4 coperto mosso
Lecce ........... 9

4 copert) -

Caserta .......... */, coperto -

Napoli .......... 3/4 coperto legg. mosso
Benevento ....... */4 coperto -

Avellino ........ coperto -

Caggiano ........ 3/4 coperto -

Potenza.......... 3
4 coperto -

Cosenza.......... */, coperto -

Tiriolo
.......... coperto -

Reggio Calabria .. */4 coperto logg. mosso
Trapani ......... I

, coperto legg. mosso
Palermo

......... */, coperto legg. mosso
Porto Empedocle . sereno calmo
Caltanissotta .... sereno -simo a 759 in Sicilia Messina ......... *

4 coperto calmoProbabilità: cielo vario sul versante Tirrenicoinferioreedisole, Catania
........- sereno calmo

,in gran parte nuvoloso altrove con pioggiarelle e qualche tem- Siracusa
......... */4 coperto calmoporale; venti moderati o deboli del 1° <1uadrante al nord, trasud Cagliari ......... sereno calmo

e ponento altrove. Sassari
.......... °/4 coperto --

19 8 14 6
20 5 15 4
20 4 14 5
21 4 11 4
21 5 13 3
40 153
26 0 13 Œ
22 1 11 &
26 1 13 0
25 2 13 6
21 7 13 7
20 2 11 9
23 7 13 0
23 4 14 2
23 1 19 8
23 4 15 4
20 0 13 0
21 7 14 6
23 2 16 5
22 3 16 3
2l6 146
23 0 14 2
22 8 14 3
218 151
215 150
21 2 14 9
20 9 15 3
213 152
20 0 12 0
22 2 15 2
210 150
22 7 16 8
19 6 14 2
22 0 14 ô
24 0 24 0
21 6 11 4
19 I 12 0
218 133
24 3 13 2

20 8 17 4
22 0 15 3
22 2 13 4
21 8 12 7
23 2 14 0
23 3 14 0

214 142
19 0 13 4
176 110
18 1 10 3
236 173
215 140
25 8 14 4
218 130
19 8 12 4
210 138
19 0 13 8
17 2 10 7
166 103
22 3 14 8
165 80
228 170
22 2 18 6
24 8 15 8
26 0 16 0
28 0 16 8
247 177
27 4 16 1
28 8 15 9
24 0 15 0

20 0 13 5
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